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Quando non si sa più a che santo vo-
tarsi, ecco che la scusa più semplice 
è quella della cattiva comunicazione 
H�PDL� GL� FKL�� SHUVRQD� ÀVLFD�� SDUOD� D�
sproposito senza avere né i titoli, né 
la competenza.
In questo periodo in cui siamo atterri-
ti da questo maledetto virus che con-
tinua a presentarsi nelle più svariate 
YDULDQWL��GLIÀFLOH�q�VWDWR�SHU�OD�VDQLWj�
capire la genesi e i giusti interventi 
per ovviare sia alle conseguenze più 
gravi dei decessi che a quelle gravi 

che il virus ha disseminato nelle sue 
molteplici forme, e che ancora oggi 
rappresentano diagnosi non del tutto 
sicure.
3XUWURSSR� GLYHQWD� VHPSUH� SL�� GLIÀ-
cile ammettere la nostra ignoranza, 
mascherandola con la cattiva comu-
nicazione, che proprio non ne ha nes-
suna colpa rispetto appunto ad una 
mancanza di certezze, che il più delle 
volte sono anche frutto di fenomeni 
nuovi che il futuro ci presenta; il tut-
to sempre comunque frutto di una di-

sordinata quanto incomprensibile era 
climaticamente diversa, in cui l’uo-
mo ci ha messo troppo del suo.
Una vita sempre più lunga che deve 
fare i conti con il mondo e i suoi cam-
biamenti inevitabili, ancora troppo 
imprevedibili nonostante la scienza 
in questo sia molto avanti ma mai 
HVDXVWLYD�H�GHÀQLWLYD�
Speriamo che l’estate ci porti più se-
UHQLWj�H�VLFXUH]]H�
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Una legge del lu-
glio 2014 riguar-
dante “Disposizio-
ni urgenti per la 
tutela del patri-
monio culturale, 

lo sviluppo della cultura e il rilan-
cio del turismo” (ministro Fran-
ceschini) ha introdotto un credito 
d’imposta per favorire le erogazioni 
liberali in denaro a sostegno di in-
vestimenti nel settore storico, cultu-
rale e dello spettacolo.
L’Art Bonus rappresenta un’auten-
tica rivoluzione per il nostro Paese, 
che possiede un patrimonio artistico 
culturale unico al mondo! Ora ogni 
cittadino, ogni impresa, può contri-
buire a ricostruirlo, valorizzarlo, 
proteggerlo e a tramandarlo, ri-
TXDOLÀFDQGR moltissimi segni im-
portanti del passato.
Finalmente anche in Italia dopo tan-
ti anni si è (in parte, non ancora del 
tutto) infranto il pensiero politico 
HVWUHPDPHQWH� GLIÀGHQWH� GL� DOFXQH�
frange politiche che non vedevano 
di buon occhio il possibile obiet-
tivo o contributo privato: “solo lo 
Stato deve decidere dove e come 
spendere i soldi dei cittadini”!
Nei primi anni, le donazioni elargite 
da grosse imprese sono state orien-
tate verso interventi di manutenzio-
ne, protezione e restauro di impor-
tanti beni culturali pubblici quali 
il Colosseo, la Fontana di Trevi, 
il Ponte Rialto a Venezia, l’$QÀ-
teatro Romano dell’Arena di Ve-
rona; successivamente sono stati 
ÀQDQ]LDWL�DQFKH�SURJHWWL�GL�ULVWUXWWX-
razione di molti luoghi della cultu-
ra, quali musei, biblioteche, parchi 
archeologici, complessi monumen-

tali, fondazioni lirico-sinfoniche e  
teatri di tradizione come la Scala di 
Milano, l’Arena di Verona e la Fe-
nice di Venezia. Per rimanere vicini 
al nostro territorio, gli interventi di 
sostegno sono stati indirizzati verso 
la Fondazione del Teatro Grande, 
il restauro della scultura “Vittoria 
Alata”, e del Palazzo Martinengo 
Colleoni, palazzo della Loggia.
Grazie all’Art Bonus, ogni Am-
ministrazione comunale potrebbe 
LQYLWDUH� L� FLWWDGLQL� DOOD� ULTXDOLÀFD-
zione di una determinata opera con 
ÀQDQ]LDPHQWL�SULYDWL�
E qui a Desenzano dove potreb-
be essere indirizzato l’Art Bo-
nus? Gli obiettivi non mancano 
certamente: la ristrutturazione del 
Castello, la manutenzione della 
Torre di San Martino, il poten-
ziamento degli scavi della Villa 
Romana, l’ampliamento del Mu-
seo Rambotti, e “dulcis in fundo” 
prendere in esame la possibilità di 
un importante museo dell’Alta 
Velocità presso l’Idroscalo di De-
senzano, anziché lasciare costruire 
una struttura turistica privata per 
50 anni! 
Naturalmente prima di poter esegui-
re qualsiasi intervento di restauro è 
necessario realizzare dei progetti da 
sottoporre all’approvazione degli 
enti preposti. Conosciamo i tempi 
allungati della burocrazia italiana 
per l’espletamento delle varie pra-
tiche, ma al momento sembrerebbe 
più facile il via libera dal nuovo Go-
verno, pur di far partire lavori pub-
blici importanti. Iniziamo dunque 
a crederci e a progettare!
Alcuni mesi prima della pandemia, 
con alcuni cittadini professionisti, 

si era iniziato a discutere anche a 
Desenzano dell’istituzione di una 
“Fondazione Culturale Desen-
zaneseµ� FRQ� ÀQDOLWj� VRSUD�GHVFULW-
te, poi la pandemia ha rallentato il 
tutto. Ora la ripartenza potrebbe 
essere imminente, naturalmente 
con la collaborazione dell’Ammini-
VWUD]LRQH�&RPXQDOH�H�OD�YRORQWj�GL�
investire. 
Evidentemente la partecipazione 
economica dei cittadini e delle im-
prese è la chiave per raggiungere 
gli obiettivi. Le donazioni con-
VHQWLUHEEHUR� GL� ÀQDQ]LDUH� opere 
pubbliche importanti, senza nul-
la togliere dal bilancio comunale, 
nessun taglio al sociale, alle scuo-
le, ecc. I contribuenti desenzanesi 
avrebbero un recupero d’imposte 
suddiviso in tre anni, imposte che 
resterebbero sul territorio a van-
taggio della comunità. I cittadini 
potrebbero versare anche solo 100 
euro o importi maggiori, come le 
LPSUHVH� H� OH� DWWLYLWj� FRPPHUFLD-
li; addirittura una Multinazionale 
a Desenzano, in base al fatturato 
del 2020, potrebbe donare importi 
molto rilevanti. In conclusione, la 
QRVWUD�q�XQD�FLWWj�FRQ�PROWH�ULVRUVH�
economiche a disposizione; da anni 
i cittadini aspettano conferme ai 
progetti che continuamente vengo-
no annunciati e poi tenuti nel cas-
setto: l’Art Bonus è dunque una 
porta da poter aprire, ci saranno 
GLIÀFROWj��WHPSL�OXQJKL��IRUVH�GLYHU-
se opinioni da condividere e poi de-
FLGHUH�� ,O������VDUj�SUREDELOPHQWH�
O·DQQR� FKH� FRQVHQWLUj� DOOH� D]LHQGH�
di produrre utili� H� GXQTXH� JLj� GDO�
2023 si potrebbe iniziare a dare il 
via libera ai progetti scelti.

ART BONUS

VITTORIO CERINI
BLU

AREA
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Il Foscolo ne “I Sepolcri” scrive: “Sol 
FKL�QRQ�ODVFLD�HUHGLWj�G·DIIHWWL��SRFD�JLRLD�
ha dell’urna”. Questo verso ce lo ricorda 
Giovanna Gatti Frau nel suo volume dal 
titolo: “Aventino Frau – Idee, Azioni, 
Opere di un Uomo lungimirante”.

/·DXWULFH��QHO�ULQJUD]LDUH�OH�QXPHURVH�SHUVRQDOLWj�FKH�LO�
10 ottobre 2020, con l’On. Mariastella Gelmini, presi-
GHQWH�GHOOD�&RPXQLWj�GHO�*DUGD��KDQQR�SDUWHFLSDWR�DOOD�
FRPPHPRUD]LRQH�GHOOD�ÀJXUD�GL�$YHQWLQR�)UDX��DSUH�LO�
suo scritto con “La congiura del vivere – Seneca ed il 
nostro tempo, 1991”. Uno scritto che coinvolge tutti, se 
ci soffermiamo a leggere alcuni passaggi di questo pro-
IRQGR�ODYRUR�GL�$YHQWLQR�)UDX��FRQ�ULÁHVVLRQL�VXOOD�YLWD�
e sulla morte: “In spirito di speranza e non di rassegna-
zione che il cristianesimo, di cui Seneca aveva lambito 
il pensiero ci ha dato valori nuovi, motivi di speranza, 
ragioni diverse per condurre la nostra vita al suo posto. 
Certo salvo per coloro la cui speranza è alimentata da 
XQD�VROLGD�IHGH��OH�GLIÀFROWj�GHOOD�YLWD��DO�VXR�SHUFRUVR��
le debolezze nelle quali le affrontiamo, rappresentano 
SXU�VHPSUH�XQD�SURYD�GLIÀFLOH��SHU�WXWWL�H�SHU�RJQXQRµ�
In questa occasione ci è sembrato opportuno riferire 
testimonianze che ricordano aspetti della vita di un 
uomo, come è stato detto, “che era un politico vero. Un 
pregio assoluto, raro, a quanto pare, oggi che il patriot-
tismo a volte sembra piuttosto lo slogan commerciale”.
È stato ancora detto che Aventino era arguto e ironico, 
mai sarcastico. Dialogare non era per lui tanto un im-
perativo politico, quanto un abito mentale. Viene pure 
ricordato che le riunioni, i convegni, le conversazioni, 
le frequentazioni, in breve la vita sociale, lo formarono. 
Ne fecero un cittadino e un politico esemplare.
Lo testimoniano pure i suoi numerosi articoli sul-
la politica delle riforme istituzionali e del sistema 
politico, molti dei quali compaiono sul suo blog  
www.lasciatemidire.com.

Il 16 dicembre 2011 così salutava gli Amici e i Con-
FLWWDGLQL��TXDQGR�ULWRUQz�DG�RFFXSDUVL�GHOOD�&RPXQLWj�
EHQDFHQVH��GRYH�OH�GLIÀFROWj�DQFKH�DOORUD�QRQ�PDQFD-
vano. Egli rivolgeva l’appello a essere consapevoli del 
FRPXQH� GHVWLQR� GL� TXHVWD� UHJLRQH� FKH� ´OD�PHGLRFULWj�
politica ha tenuto divisa ad onta della storia, della geo-
JUDÀD�H�GHOOD�YRFD]LRQH�HFRQRPLFDµ�
Frau, insomma, non le mandava a dire, come quando 
HYLGHQ]LDYD�´OH�GLIÀFROWj�DO�*DUGD�DQFKH�SHU�OD�SUHVHQ-
za di dirigenti politici, sindaci, amministratori provin-
ciali ed altri, che non sanno vedere oltre l’ombra del 

LA SORPRENDENTE ATTUALITÀ 
DEGLI SCRITTI DI AVENTINO FRAU

L’OsservatorioAREA

BLU TULLIO FERRO

Approfondiamo lo scritto “La congiura del vivere 
– Seneca ed il nostro tempo” del 1991

Aventino Frau
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proprio campanile o del piccolo vantaggio politico locale. Si sente 
anche l’assenza delle categorie economiche, molto capaci nel chiedere 
aiuti e interventi pubblici ma molto meno disponibili nel contribuire, 
anche solo con la partecipazione e la proposta. Queste sono le assenze 
che danneggiano il Garda, sono le sterili proteste senza proposta e 
SDUWHFLSD]LRQH��VRQR�LO�QRQ�VHQWLUVL�SDUWH�GL�XQD�&RPXQLWj�SL��DPSLD��
il guardare alle pareti di fronte ignorando quello che c’è oltre le mura. 
,O�SUHIHULUH�LO�IXPR�GHL�IXRFKL�DUWLÀFLDOL�DOOD�VRVWDQ]D�GHOOH�D]LRQL�SHU�
lo sviluppo”.
Per fortuna ci sono coloro che per un Garda unito e forte, capace di 
difendersi, di sostenere in visione ampia i propri legittimi interessi, il 
SURSLR�DYYHQLUH��VL�EDWWRQR�H�VXSHUDQR�OH�GLIÀFROWj��ODYRUDQGR�H�IDFHQ-
do anche per gli assenti, i portoghesi della politica, che viaggiano sul 
mezzo comune ma pagato dagli altri.
Ë�YHUDPHQWH�VRUSUHQGHQWH�O·DWWXDOLWj�GHOOD�OHWWHUD�GL�)UDX��VFULWWD�JLXVWL�
dieci anni or sono. Egli è ancora qui tra noi per dirci cosa occorre al 
Garda per renderlo più attivamente sensibile, con i fatti, alla propria 
FDSDFLWj�GL�FUHVFLWD�H�FDSDFH�GL�HVSULPHUH�XQD�FODVVH�SROLWLFD��DPPLQL-
strativa, economica, turistica idonea alla dimensione dei suoi proble-
mi, che sia il vero patrimonio di questo territorio, erede di tanta storia 
e dotato ancora (nonostante noi) di tanta bellezza.
Nel ricordare il suo libro “La congiura del vivere”, ci sono otto righe 
da non perdere.
“Gli avanzi della vita: è vero, ma, se si comprende il senso delle cose, 
quelli non saranno più avanzi. Saranno invece momenti consapevoli, 
FXL�OD�PDJJLRUH�VHUHQLWj�GHO�SHQVLHUR�FRQVHQWLUj�GL�ULVFRSULUH�R�VFRSUL-
UH�DOFXQL�YDORUL�H�TXDOFKH�FHUWH]]D��(�FL�IDUj�GDUH�XQD�UDJLRQH�DQFKH�DO�
tempo buttato o regalato o male utilizzato…”.    

(Riproduzione riservata)

La Comunità del Garda – Civiltà Gardesana. Salò, 10 ottobre 2020: commemorazione di Aventino Frau, tavolo dei relatori; da sinistra, 
prof. Francesco Perfetti, il sindaco di Salò Giampiero Cipani, il sindaco di Gardone Riviera Andrea Cipani, dott. Riccardo Marchioro.

Mariastella Gelmini
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di Tullio FerroStoria

/D�FRPSOHVVD�VWRULD�GHOOD�JUDÀD�UXSH-
stre gardesana apre con la prospettiva 
che dieci, quindici mila anni or sono 
qui siano apparsi gli extraterrestri. 
C’è chi ha azzardato l’affascinan-
te prova di contatti con gli stessi da 
parte di queste primitive popolazioni, 
ciò percorrendo i primi gradini degli 
indizi segnati dall’arte rupestre, in 
particolare le incisioni preistoriche 
e protostoriche dell’arco alpino. Per 
il fascino che esse sprigionano e per 
essere il frutto di sentimenti di cultu-
re tanto antiche, ormai da tempo esse 
sono oggetto di approfondite ricerche 
e studi, e dell’attenzione di appassio-
nati “esploratori”.
Erroneamente, i più pensano che le 
incisioni rupestri siano concentrate 
in Valle Camonica, in Valtellina e a 
0RQWH� %HJR�� PHQWUH� LQ� UHDOWj� WXWWR�
l’arco alpino ne è pieno: molte sono 
state individuate, forse altrettante 
sono ancora da scoprire.
Uno dei più attenti studiosi di questa 
materia, Ausilio Priuli, in anni recen-

ti è uscito con un  interessante trat-
tato, nuovissimo per impostazione, 
nel quale vengono offerte indicazio-
ni sulla ubicazione di ben 42 locali-
Wj� GHOOD� ]RQD� DOSLQD�� SHU� OH� TXDOL� ���
schede forniscono la tipologia com-
pleta di tutte le incisioni che vi si pos-
sono rintracciare.
Il pittogramma utilizzato – nuovo al-

fabeto per simboli di immediata com-
prensione – oltre a permettere una 
facile lettura di ognuna delle incisio-
ni presentate, consente a chiunque, 
studioso o appassionato, di scoprire 
L�FDUDWWHUL��LO�VLJQLÀFDWR�H�LO�YDORUH�GL�
ogni incisione che gli si possa para-
re dinanzi durante un’escursione in 
montagna o una gita nei boschi delle 

INCISIONI RUPESTRI 
DEL LAGO DI GARDA

Simboli, testimonianze e anche leggendarie ipotesi di contatti con extraterrestri

,QFLVLRQH�UXSHVWUH�VXL�´OLVFLRQLµ�EDOGHQVL��ÀJXUD�FKH�DVVRPLJOLD�DG�XQ�DVWURQDXWD�
PXQLWR�GL�FDVFR�VSD]LDOH��'D�*UDIÀWL�VXO�*DUGD�GL�)DELR�*DJJLD�²�����

HARALD MAIER
Dr. med. dent.

CONVENZIONATO UNISALUTE E FASDAC Via Mazzini 23, Desenzano del Garda -Tel. 335 - 248681

Soffri di apnea notturna o russi?
In poche parole: cos’è l’apnea notturna? Con l’apnea notturna, 
ci sono ripetute pause nella respirazione durante il sonno (medi-
co: apnea = calma greca). Questo può o non può essere associato 
al russare. Le persone colpite spesso non si accorgono nemmeno di 
aver smesso  di respirare. Spesso sono i compagni di letto a no-
tare  le pause nella respirazione. Le pause nella respirazione 
disturbano la qualità del sonno, che può portare a sinto-
mi come stanchezza estrema durante il giorno e scarsa 
concentrazione. Soprattutto in situazioni monotone, le 
persone con sindrome da apnea notturna si addormen-
tano facilmente. Le pause nella respirazione possono met-
tere in pericolo la salute e, ad esempio, contribuire allo sviluppo 
dell’ipertensione. Chiedici, possiamo aiutarti. 

La tua squadra, il Dr. Maier
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numero TRECENTOSESSANTAQUATTRO Storia
vallate dell’arco alpino. Gli abitanti 
di questi luoghi vedendo quei segni 
hanno sempre supposto che fossero 
opera dei loro avi, ponendoli in un 
mondo vago, indistinto, quasi senza 
WHPSR�� VFRQÀQDQGR� TXDVL� QHOOD� PL-
tologia, nell’era pagana, intuendo il 
valore magico o poteri particolari, ri-
spettando o ignorando, facendo esor-
cismi nel tentativo di cristianizzarli.
Solo nel secolo scorso ha avuto inizio 
il censimento, il rilevamento e lo stu-
dio delle incisioni.
La prima menzione scritta di incisio-
ni rupestri che la storia della ricerca 
registri è databile al 1650 a cura dello 
storico di Nizza, Pietro Gioffredo.
Nel 1821 i primi studiosi iniziarono 
a prendere sistematicamente in visio-
ne le incisioni in particolare di Monte 
Bego, della Valle Camonica, a seguito 
della prima scoperta fatta da Gualtie-
ro Laeng di Brescia, nel 1908 presso 
il luogo di studi.
Quello delle incisioni rupestri è un 
grande diario dell’uomo, scritto, 
come osservano gli esperti, durante 
sei periodi archeologici che inizia-
QR�FRQ�LO�3DOHROLWLFR�VXSHULRUH�ÀQR�D�
9mila anni a.C.
Come il professor Mario Pasotti, co-
adiuvato dall’allora giovane suo col-
lega Fabio Gaggia, nel 1964 scoprì le 
incisioni sulle rocce del versante occi-
dentale del Monte Baldo, sarebbe così 
lecito pensare che attente esplorazioni 

potrebbero portare ad interessanti sco-
perte pure sulla chiostra montuosa del 
Garda nord occidentale. Se ciò avve-
nisse il nostro lago potrebbe fregiarsi 
di un unico grande diario riferito alla 
SULPDULD� VXD� FLYLOWj�� XQ� GRFXPHQWR�
scritto dai nostri antenati, magari con 
espressioni diverse, innovative nel 
linguaggio anche se coeve a quelle 
del Monte Baldo o addirittura prece-
denti. Si potrebbe rafforzare l’ipotesi 
di una visione corale, riferita all’az-
zardata affascinante prova di possibili 
contatti con extraterrestri. Infatti se si 
osserva una delle incisioni scoperte 
sui “liscioni” baldensi, è leggibile una 
ÀJXUD�FKH�DVVRPLJOLD�DG�XQ�DVWURQDXWD�
munito di casco spaziale, prodotti di 
fantascienza poggianti sulla tecnolo-
JLD�PRGHUQD��GDWDELOL�SHUz�DOO·(Wj�GHO�
)HUUR�� FRQVLGHUDWH� OH� ÀJXUD]LRQL� GL�
guerrieri con elmo e centurione.
Varrebbe quindi la pena di continuare 
su questo percorso operativo magari 
creando gruppi di ricerca, dislocati su 
SRU]LRQL�GL�WHUULWRULR�EHQ�GHÀQLWH�SHU�
una mappatura di primari indizi su cui 
approfondire la ricerca.
La regione del Garda, insomma, su 
questo tema potrebbe ancora celare 
sorprese veramente affascinanti; per-
ché precedenti di migliaia di anni ai 
più antichi insediamenti archeologici 
TXL�JLj�VFRSHUWL�
Qui non si tratta di dare a favole e a 
OHJJHQGH�SXHULOL�LO�QRPH�H�GLJQLWj�GL�

storia, come ammoniva Tucidide. Ad 
esempio ricordiamo che negli anni 
Settanta del secolo scorso, a Castel-
letto di Brenzone, durante lavori di 
scavo per la costruzione di una stra-
da fu scoperto un masso roccioso con 
incisioni rupestri, che dimostra come 
sulle rive del Garda, oltre duemila 
anni prima di Cristo, fosse giunta l’e-
co dell’estesa cultura mediterranea. 
Su quel masso apparve l’uso del sim-
bolo di potere cretese del labirinto.
Coloro che hanno tracciato la mappa 
geomorfologica del lago di Garda ci 
descrivono l’evolversi del paesaggio 
H�JOL� VWXGL�VXFFHVVLYL�ÀQR�DOO·DSSDUL-
zione degli animali e dell’uomo, che 
dovrebbero essere qui comparsi 150 
mila anni or sono, nel periodo inter-
glaciale Riss-Wurm. Ma è dopo l’ulti-
PR�JUDQGH�JHOR��FRQ�LO�GHÀQLWLYR�VFLR-
glimento dei ghiacciai, che in questa 
regione si assesta il pur timido mondo 
GHOOD�ÁRUD�H�GHOOD�IDXQD��6L�UHJLVWUD�OD�
comparsa del Pinus, pino pioniere, 
e dell’Elefante meridionale arcaico 
(Elephan primigeniùs o Mammuth).
In questo ambiente operò l’uomo 
primitivo, il quale cercò di incidere 
SHU�UDIÀJXUDUH�VXOOH�URFFH�TXHOOR�FKH�
vedeva intorno a sé, e i fenomeni ap-
parsi e provenienti dal cielo, che lo 
avrebbero stupito e turbato non poco. 
Ci saranno stati pure avvistamenti di 
oggetti misteriosi, extraterrestri? 

(Riproduzione riservata)
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Pietro Cantù (1916-2008), friulano, 
milanese e desenzanese di adozione, 
un grande mosaicista, un poeta della 
materia, del segno, dell’energia vi-
tale. Il viso illuminato, roseo, occhi 
pungenti da bambino vivace e curio-
so, portamento elegante e giovanile 
(il tempo gli aveva girato intorno sen-
]D�VÀRUDUOR��
Non scopriamo nulla dicendo che si 
tratta di un artista tra i più apprezzati 
nel contesto internazionale, anche per-
ché lo hanno detto molti critici d’ar-
te, e lo dicono le sue opere per grandi 
chiese, moschee, teatri, musei, collo-
cate in tutti i continenti. Ebbi il privi-
legio di poter incontrare Pietro Cantù 
nel suo studio di Desenzano, e posso 
dire di averlo visto tracciare delle li-
nee preparatorie per un mosaico, cosa 
che non concedeva facilmente. La sua 
ÀJXUD� VL� VWDJOLDYD� VXOOR� VSD]LR� DHUHR�
della balconata al cospetto del lago. 
Un verde pallido degli ulivi scheg-
JLDWR�TXD�H�Oj�GD�VRWWLOL�ODPLQH�GL�OXFH�
ÀOWUDYD� OD� SHQLVROD� GL� 6LUPLRQH�� FKH�
appariva come un dipinto ad affresco.
Non osavo proferire parola tanto l’at-
mosfera in quel momento mi mette-
va soggezione, rispetto per la stesura 
dell’opera alla quale stavo assisten-
do. Guardai poi alle pareti dello stu-
dio. Che gradevole sorpresa! Gli ori, 
gli azzurri, i rosa, il verde-acqua: un 
concerto tonale che mi ricordava la 
PXVLFDOLWj� YLVLYD� GL� DQWLFKL� WHVWL� VX�
pergamena.
Poi il maestro mi salutò con una forte 
stretta di mano, abituata a decisioni 
immediate, sicure. Parlammo di mu-
VLFD��GL�FDYDOOL��GL�FLWWj�ORQWDQH�FRPH�

PLUDJJL�� GL� GRQQH�ÀRUL�� ,QVRPPD� GL�
pagine di una vita, la sua, dai vasti 
RUL]]RQWL�� GDOOH� JUDQGL� VXSHUÀFL� SHU�
i suoi affascinanti racconti-mosaico. 
&RPH� VX� GL� XQD� VFHQRJUDÀD� VRVSHVD�
nello spazio, apparvero altri personag-
gi, artisti suoi amici con i quali colla-
borava: da Arturo Martini per l’opera 
“Figliol Prodigo”, Lucio Fontana per 
la “Grande Medusa” in oro e bianco, 
Aligi Sassu per i pannelli “Concilio”.

Luciano Budigna, dopo aver visitato 
lo studio di Cantù nell’aprile del 1973 
ebbe a scrivere: “Uno spettacolo stra-
ordinario, davvero indimenticabile; 
una manifestazione dell’energia vita-
le allo stato puro nella quale bruciano 
senza scorie le componenti “civili” 
della ragione, della cultura, dell’e-
sperienza, nella tensione di un moto 
vorticoso delle strutture e degli spazi 
(...)”.

di Tullio FerroCultura

Cantù con il suo “Señior Fuentes”

AFFASCINANTI RACCONTI-MOSAICO 
DI PIETRO CANTÙ

L’artista operò pure con Arturo Martini, Lucio Fontana, Aligi Sassu. 
Per molti anni ebbe lo studio a Desenzano. Sue opere si trovano in tutto il mondo
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“Cantù, per chi non lo sapesse, è 
uno dei più prestigiosi mosaicisti del 
mondo. E a queste precise, severe fa-
FROWj�SRHWLFKH��DVVDL�SL��FKH�DOOH�SXU�
spesso amabili suggestioni di elegan-
]D�H�GL�SUH]LRVLWj� LQVLWH�QHO�VXR�PR-
GXV�RSHUDQGL��FKH�VL�DIÀGD�O·LPSHJQR�
artistico di Pietro Cantù: un impegno 
che ha, intera, la misura della sua 
vita, del suo destino”.
Celebre il mosaico di Pietro  Can-
tù realizzato nel 1956 sulla facciata 
GHOO·(GLÀFLR� FHQWUDOH� GHOOD� 0DQL-
fattura Tabacchi a Milano nel quale 
UDIÀJXUD�OH�IDVL�GHOOD�ODYRUD]LRQH�GHO�
tabacco, dalla raccolta delle foglie 
alle hostess che offrono sigarette ai 
viaggiatori in aereo (si vedano le bel-
le immagini raccolte sul sito AESS – 
$UFKLYLR�GL�(WQRJUDÀD�H�6WRULD�6RFLD-
le www.aess.regione.lombardia.it). 

Ricordiamo alcune altre sue opere: 
pannelli decorativi per la residenza 
Esterhazy (Zurigo) – Cupola e pan-
nelli decorativi residenza Hariela 
(Hong Kong) – Ritratto Farma Gin-
na (India) – progettazione ed esecu-
zione del più grande lampadario del 
mondo, 5 tonn. – la decorazione della 
moschea di Amman e della moschea 
del Centro Islamico di Ginevra.
Durante successivi incontri mi sor-
presi a porre attenzione ai suoi silen-
zi, ai gesti che le sue mani traccia-
YDQR� QHOO·DULD�� IRUPH�� SURÀOL�� ULWPL��
Anche oggi pensando a Pietro Cantù, 
mi prende il desiderio di ascoltare, a 
rivedere i suoi estri taciuti, di vedere 
OD�VXD�FDSDFLWj�GL�UDSSUHVHQWDUOL�QHOOR�
spazio di un niente.
È stato pure questo il gioco di un ar-
tista che non ha mai innalzato vessilli 

di parole, bensì monumentali realiz-
zazioni che si possono ammirare in 
giro per il mondo. Lo sentiamo anco-
ra qui sulle rive del Garda, forse per 
VSLDUH�JUDQGL�H�OXPLQRVL�VSD]L��SURÀOL�
che soltanto il nostro artista sapeva 
vedere, ai quali carpire segreti im-
pulsi poetici, per forme-racconti da 
donare a tutti noi.
A Desenzano di Pietro Cantù si tro-
vano opere presso collezioni priva-
te, gelosamente custodite da amici e 
conoscenti di questo artista, che ora 
riposa nel cimitero di Desenzano, ri-
cordato da una semplice lapide. Per-
ché non pensare di allestire qui una 
mostra di sue opere, magari con una 
ricognizione presso collezioni garde-
sane?

(Riproduzione riservata)

DUECENTOSESSANTADUESIMA puntata Cultura

Cavallo – strappi su cartone.
Opera di Pietro Cantù 

(collezione privata)

Opera di Pietro Cantù 

PRECISIONE
PUNTUALITÀ
SICUREZZA

GARANZIA
e SERVIZI INNOVATIVI

CARROZZERIA
CONVERGENZA 3D
CARICA IMPIANTI CLIMA
ASSISTENZA ASSICURATIVA
SOSTITUZIONE CRISTALLI

MECCANICA
CENTRO REVISIONI

GOMMISTA
IMPIANTI GPL

Viale G. Motta 145 - Desenzano d/G. (BS)
Tel. +39 030 3662132
E-mail: info@servicecardesenzano.it

Viale G. Motta 14 - Desenzano d/G. (BS)
Tel. +39 030 9110809

E-mail: revisioniservicecar@gmail.com

www.servicecardesenzano.it

SPECIALE VACANZE ESTIVE

8:00 - 18:00
Dal Lunedì al Venerdì 

8:00 - 12:30
Il Sabato

DesenzanoServiceCar

SPECIALE SERVIZIO A DOMICILIO
Devi fare un controllo della tua vettura,  sta scadendo 

la revisione  e hai problemi di spostamento? 
Non preoccuparti,veniamo a prendere il tuo 

mezzo e te lo riportiamo in tutta sicurezza!

Prima di partire per le vacanze vieni da Service Car!
Ti aspettiamo per un CHECK-UP GRATUITO di:

livelli fl uidi • freni • luci • pneumatici
per partire in tutta tranquillità!
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Punto e a capo

I tedeschi sono tor-
nati perché al Garda 
non sanno proprio 
rinunciare. Per loro 
è come il mare e lo 

incontrano appena varcata la fron-
tiera.
E così anche alberghi, ristoranti e 
bar hanno ritrovato la loro clientela 
abituale sulla quale negli anni ave-
vano costruito la loro fortuna.
Che siano arrivati lo percepisci gi-
rovagando nei diversi paesi, dove 
il loro idioma si mescola al nostro, 
arrivando addirittura ad essere pre-
valente.

Ci era mancato ed ora tutti torna-
no a ragionare come se lo tsunami 
non ci avesse colpito o fosse solo 
un brutto ricordo da dimenticare 
LQ� IUHWWD�� &HUWR� QRQ� VDUj� IDFLOH� H�
tanto meno breve poter recuperare 
quel che si è perduto, ma la tena-

cia dei gardesani è proverbiale e 
quella degli operatori economici, 
che hanno investito nelle loro at-
WLYLWj�FRQ�SRVWL�GL�ODYRUR�SHU�PROWH�
famiglie, non è venuta meno anche 
quando la tentazione di mollare 
avrebbe potuto essere forte.
Ora che si intravede la ripresa sono 
più che certo faranno di tutto per 
RIIULUH� TXHOO·RVSLWDOLWj�� FKH� OL� KD�
sempre contraddistinti tanto da far-
li preferire ad altri.
Noi siamo dalla loro parte e non fa-
remo mai mancare il nostro soste-
gno. Su questo, per quanto possa 
valere, potranno sempre contare.

FROWj�D�WURYDUOD��D�UHQGHUH�FRPSOLFDWR�SRWHUVHQH�VHUYL-
re sono i pochi posti auto disponibili, che costringono 
i clienti a parcheggiare dietro le altre auto, così da do-
YHU�XVFLUH�GDOOD�ÀOLDOH�TXDQGR�FKL�q�GDYDQWL�VH�QH�GHYH�
andare per aver completato la propria operazione in 
ÀOLDOH�� JLj� UDOOHQWDWD� GD�XQ� HYLGHQWH�SUREOHPD� LQWHU-
no, ovvero la presenza di un solo sportello per servire 
DGHJXDWDPHQWH� L� FOLHQWL�� 'LIÀFROWj� DSSHVDQWLWD� XOWH-
riormente da quando è avvenuto il passaggio da UBI 
Banca a quei clienti che non sono migrati all’Istituto 
San Paolo ma, appunto, a BPER.
A questo punto il consiglio che mi sento di dare a chi 
ha potere decisionale è di ricercare al più presto un’al-
tra location per non correre il rischio di perdere una 
parte della clientela insoddisfatta per il tormentone 
del parcheggio.
È, infatti, ormai assodato che la maggior parte dei 
clienti raggiunge la banca in auto e non a piedi.
Un’indicazione mi sento di darla anch’io senza do-
versi allontanare troppo dalla zona in cui si trova la 
BPER oggi: dove si è posizionato Eurospin in via 
Marconi 142 esiste all’interno dell’area un fabbricato 
ancora al rustico, che ben si adatterebbe potendo di-
sporre dei parcheggi necessari. Alla prossima 

È mai possibile che a Desenzano del Garda gli Istituti 
di credito, nello scegliere dove posizionarsi, vadano 
ad individuare location in cui fanno difetto i posti 
DXWR"�(PEOHPDWLFR��DG�HVHPSLR��q�LO�FDVR�GHOOD�ÀOLDOH�
della BPER�GL�YLD�0RQWDQDUD��6HQ]D�FRQWDUH�OD�GLIÀ-

D�FXUD�GL�/XLJL�&DYDOLHUL

DALLA GERMANIA AL GARDA
UNA META ORMAI IRRINUNCIABILE

PARCHEGGIO E ATTESA, QUEI PROBLEMI ANCORA NON RISOLTI
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“MIMMO PALADINO ARTISTA 
ECLETTICO” PRESENTE 
FINO AL 1 AGOSTO PRESSO
LA GALLERIA CIVICA G. B. BOSIO
È stata inaugurata lo scorso 19 giugno la mostra “Mimmo Paladino 
DUWLVWD�HFOHWWLFRµ��HVSRVL]LRQH�YLVLWDELOH�ÀQR�DO���DJRVWR�DG� LQJUHVVR�
libero.
&XUDWD�GD�*LRYDQQL�7LERQL��VDUj�SRVVLELOH�DPPLUDUH�OH�FLQTXDQWD�RSH-
re esposte del celebre artista campano per oltre un mese, per quella 
che è la seconda esposizione dell’ambizioso programma del Comune 
di Desenzano insieme a Picasso, presente in Castello, Dalì e Schifano, 
in arrivo rispettivamente il 4 settembre e la prossima primavera 2022.
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DESENZANO CAPITALE 
DEL GARDA?
Un’anima in pena in cerca da sempre di una propria identità e autorità 

e sono passati di 
secoli da quando 
Napoleone de-
cretò Desenzano 
come capitale del 
dipartimento del 

Benaco per il carattere liberale 
della cittadina rispetto alla condotta, 
per lui, reazionaria di Salò – Decre-
to 3.11.1797 (fonte: Tullio Ferro – 
“Alla scoperta di Desenzano del Gar-
da”, Sardini Editore 1976). E ancor 
prima, da quando vi transitava una 
delle più importanti vie dell’Impero 
Romano, la via Gallica che aveva, 
secondo il Guerrini, a Rivoltella la 
0DQVLR� DG� ÁH[XP�� FLRq� XQD� VWD]LR-
ne di servizio con cambio di caval-
li e ristoro per i viaggiatori, precisa  
Tullio Ferro.
Ma come sempre, si sa, le cose belle 
non durano e così non passò molto 
tempo che Desenzano perse d’impor-
tanza a favore di Lonato e di Salò. Ma 
nel 1426 Desenzano torna a farsi sen-
tire, seppur zoppicando. Con i comu-
ni della riviera benacense, da Limone 
a Rivoltella, accetta il privilegio, de-

cretato dal doge Francesco Foscari il 
13 maggio 1426, di protezione della 
6HUHQLVVLPD��GL� IDU�SDUWH�GL�XQ·XQLWj�
WHUULWRULDOH��OD�0DJQLÀFD�3DWULD�FRP-
prendente circa 40 paesi della riviera 
gardesana e dell’entroterra con capi-
tale Salò, dove risiedeva il Capitano 
della Riviera. La riviera era divisa in 
quadre, ognuna con il suo capoluogo. 
Desenzano era a capo della parte più 
meridionale, ossia della Quadra di 
Campagna o da Basso.
Vi transitò anche il giovane Carlo 
Goldoni, allora studente all’univer-
sita di legge di Pavia, che sostando 
presso l’Osteria della posta corse il 
pericolo di essere assassinato (in quel 
periodo Desenzano aveva problemi 
di ordine pubblico e di sicurezza) e 
nell’autunno del 1851 venne in visita 
l’imperatore Austroungarico France-
sco Giuseppe.
Ma la ricerca di ricchezza non ferma 
Desenzano, che aveva fatto del com-
mercio la sua fortuna. Del resto, aven-
do il porto ed un mercato del grano, 
sempre difeso e protetto da Venezia, 
aveva il compito di foraggiare tutte 

le zone veneziane. Nulla da dire: la 
fortuna di Desenzano furono il porto 
ed il mercato. Paese da sempre il più 
irrequieto, che mal poteva sopportare 
la rigorosa sorveglianza che i deputa-
WL�GHOOD�0DJQLÀFD�3DWULD�HVHUFLWDYDQR�
sul mercato dei grani che, a detta dei 
desenzanesi, ostacolava le contratta-
zioni e inceppava il libero svolgimen-
to del commercio. 
Nel 1852 riuscì ad ottenere la stazio-
ne sulla linea ferroviaria Brescia-Ve-
rona detta Ferdinandea e con Regio 
decreto del 19 giugno 1870 la Banca 
Mutua Popolare di Desenzano venne 
DXWRUL]]DWD�� SHU� FRQWR� GHOOD� 6RFLHWj�
serica, ad emettere una propria ban-
conota di 50 centesimi, recante sul 
retro una veduta dal lago del centro 
storico e, in seguito, l’emissione di 
una banconota di una lira recante sul 
retro una riproduzione del porto. An-
che nell’ambito dell’istruzione De-
senzano era all’avanguardia con la 
sua scuola comunale e in seguito con 
il suo Osservatorio meteorologico, 
voluto da Angelo Piatti ed inaugurato 
da Quintino Sella.

N

&RQWLQXD�D�SDJLQD���
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iINSERTO REDAZIONALE

A cura dell’Assessorato alle Politiche Sociali

EMERGENZA ALIMENTARE?
 GLI INTERVENTI ED IL MONITORAGGIO CONTINUO 

DEI BISOGNI PRIMARI DEL TERRITORIO

A poco più di anno dal primo intervento a contrasto della 
povertà alimentare, l’Assessore alle Politiche Sociali Annalisa 
Colombo traccia un bilancio dell’operato: “Tempismo, pro-
gettazione e collaborazione ci hanno permesso di coprire 
tutto il periodo pandemico con interventi mirati: ora via alla 
dispensa sociale. Noi ci siamo”.

UN ANNO DI SOSTEGNI: UNA COPERTURA 
CAPILLARE DELLE ESIGENZE ALIMENTARI.
La cronistoria degli aiuti in termini di generi alimentari inizia l’8 
aprile 2020 quando viene presentato il primo bando dei buo-
ni spesa con scadenza ! ssata al 17 aprile per l’inoltro delle ri-
chieste: l’investimento iniziale era di 154.000 euro, le richieste 
pervenute 625: è stato deciso quindi come Amministrazione 
di integrare il fondo con ulteriori 56.000 euro arrivando 
ad uno stanziamento di 210.000 euro coprendo integral-
mente i bisogni e le domande delle famiglie. Imponente 
è stata in questa fase l’attività istruttoria avviata dall’uf! cio 
Servizi Sociali sia di assistenza nella compilazione dell’istanza 
online, sia per la veri! ca della sussistenza dei requisiti di tut-
te le istanze presentate af! nché fosse accertato il reale stato 
di bisogno da parte dei richiedenti. Analogamente, attese le 
restrizioni intervenute per il contenimento dell’emergenza sa-
nitaria, massiccia è stata l’organizzazione e la distribuzione a 
domicilio di tutti i richiedenti, gestita attraverso una sinergica 
collaborazione tra Associazione Protezione Civile Basso Gar-
da e Settore Servizi Sociali. 
Da maggio a novembre 2020 le parziali riaperture da un lato 
avevano fatto sperare in una, seppur lenta, ripresa della nor-
malità e dall’altro i numerosi interventi di carattere statale, 
regionale e comunale (contributi af! tto, bando utenze dome-
stiche) avevano fatto registrare una contrazione della richiesta 
alimentare. Richiesta che tuttavia veniva evasa senza soluzio-
ne di continuità dal Tavolo Permanente di Coordinamento 
Associazioni di Volontariato per l’emergenza Alimentare CO-
VID-19 alle quali si aggiungeva il Settore Servizi Sociali che 
provvedeva alla valutazione e concessione di ulteriori Buoni 
Spesa per un valore complessivo di 2.427,00 euro forniti 
sempre dalle casse comunali.
 Con l’arrivo della seconda ondata e con essa le nuove restri-
zioni, sono stati nuovamente potenziati gli interventi di con-
tenimento dell’emergenza alimentare. In data 24 novembre 
2020 (Delibera di C.C. n 268 del 24.11.2020) viene approva-
to l’accordo di collaborazione tra il Comune di Desenzano 
del Garda e le locali sezioni delle Associazione: Caritas – 

Centro Aiuto alla Vita e San Vincenzo De Paoli – per l’attività 
di distribuzione di generi alimentari e prodotti di prima ne-
cessità a persone e famiglie bisognose. Lo strumento istitu-
ito per gestire nel modo più capillare possibile l’emergenza 
Covid sul territorio ha consentito di integrare le risorse a di-
sposizione delle Associazioni assegnando nei criteri di priorità 
dalle stesse stabiliti la somma complessiva di 14.500 euro che 
sono stati impiegati per sostenere ulteriori 353 persone con 
esigenze sempre di natura alimentare. Ai Servizi Sociali sono 
stati assegnati ulteriori 3.138,00 euro che hanno consentito 
l’evasione delle urgenze ! no al mese di gennaio 2021. Il mo-
nitoraggio della distribuzione alimentare è stato af! dato alla 
Cooperativa Sociale Elefanti Volanti che all’interno del servi-
zio di Custodia Sociale ha consentito la puntuale veri! ca della 
non sovrapposizione degli interventi.
Tra il 18 gennaio e il 17 febbraio 2021 si sono aperti invece 
i termini per il secondo bando relativo ai buoni spesa: un 
investimento ingente di 293.600 euro totali, di cui 139.000 
euro erogati direttamente dalle casse comunali. I nuclei fami-
liari raggiunti e aiutati in questo caso sono stati 809 e sono 
state evase tutte le richieste ricevute coi requisiti in regola. 
Mentre le Associazioni del Tavolo Permanente di Coordina-
mento Associazioni di Volontariato per l’emergenza Alimen-
tare COVID-19 proseguivano la distribuzione di generi di 
prima necessità presso le loro sedi, incontrando le persone 
in dif! coltà in presenza, il Servizio Sociale comunale organiz-
zava nuovamente con il proprio personale, i Volontari della 
Protezione Civile e soprattutto i Cittadini Attivi (frutto della 
sperimentazione dello strumento dei Patti di Collaborazione) 
la distribuzione a domicilio di tutti i Buoni Alimentari.
Dal termine dell’erogazione di questi ultimi (aprile 2021) si ar-
riva ai giorni nostri. Il Comune sta utilizzando dei fondi acqui-
stati completamente con le proprie risorse nel dicembre 
2020, pari a 26.150 euro: un importo che, come già avvenuto 
nel 2020, sta servendo a raggiungere situazioni di necessità 
conosciute e rilevate dai Servizi Sociali.
Il Tavolo Permanente di Coordinamento Associazioni di Vo-
lontariato per emergenza Alimentare COVID-19 costituitosi il 
30 aprile 2020 ha stabilito la riattivazione degli accordi sotto-
scritti lo scorso novembre ed il Comune ha già destinato alle 
Associazioni nuovi Buoni Spesa  per un valore pari a 28.465 
euro, rappresentati dalle gift omaggio dei supermercati in 
sede di acquisto durante il secondo bando e che serviranno 
ancora una volta a rendere sempre più capillare e puntuale la 
risposta della rete sociale costruita dall’Assessorato.

Pubblica Amministrazione ed Associazionismo
annodano insieme i ! li di UNA RETE CHE SOSTIENE
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Idealmente, da sempre capitale.  
Da sempre autoproclamatasi Capi-
tale. Forse capitale del commercio. 
Del resto, tutti gli organi pubblici, dal 
pretore alle imposte, si trovavano a 
Salò o a Lonato.
Un po’ con i bresciani, un po’ con i 
veronesi… ma sempre alla ricerca 
di una propria indipendenza o di una 
propria convenienza. Terra di conqui-
ste e di ribellione. Francesi, austriaci, 
ne hanno occupato il territorio.
Ma si sa, il tempo passa e non sempre 
si è all’altezza delle aspettative dei 
tempi. 
Non sono più nemmeno gli anni ‘70-
’80-’90 in cui Desenzano era la capi-
tale della vita notturna e della movida 
dell’area del Garda, con i tanti locali 
alla moda e le automobili di lusso, 
dalle Ferrari alle Maserati, che attra-

versavano le vie del centro… Tutto 
scorre e tutto cambia ed ormai il pas-
sato e gli antichi allori ora raccontano 
solo una storia che fu.
Desenzano, tra essere un paesotto e 
XQD�FLWWj�� DQFKH�VH�GL�QRPH� OR�q�GDO�
1959, si barcamena alla ricerca di se 
VWHVVD��GL�XQD�SURSULD�LGHQWLWj��FKH�ID�
fatica ad affermarsi. Non è né carne, 
né pesce. È turismo, commercio, ma 
anche industria, agricultura…
Di certo non si vorrebbe proprio che 
Desenzano rimanesse la capitale bre-
sciana delle escort di lusso, decretato 
dalle testate giornalistiche negli anni 
2000. Eppure, nel tempo si è vista 
VXSHUDUH�GDL�SDHVL�OLPLWURÀ��/D�PHQ-
WDOLWj� q� FDPELDWD� H� OD� WUDQTXLOOLWj� HG�
il verde stimola il riposo, soprattutto 
dopo una settimana di stress lavora-
tivo. Anche la pandemia in corso ha 

portato le persone a preferire l’acqui-
sto di immobili prediligendo le zone  
limitrofe di campagna e di verde.
“Tradizionalmente paese che vive sui 
soldi, tant’è che eccezionale fu il mi-
racolo della scuola, che ancora oggi 
se ne possono vedere i risultati. Lun-
gimirante è stato sicuramente Napo-
leone, che ha individuato Desenzano 
come capoluogo del Dipartimento 
del Benaco, uno dei venti diparti-
menti del nord. Difatti, ancora oggi, 
nonostante tutto il disinteresse ed il 
distacco dei cittadini, è il centro più 
rilevante per il numero di abitanti, per 
essere un crocevia e per l’importanza 
economica. Potenzialmente, l’acutez-
za di Napoleone parrebbe centrata”, 
sottolinea Edoardo Campostrini.

A cura di Laura Tavelli

“Perché il mercato è di martedì? 
,�IXQ]LRQDUL�GL�6DOz��SHU�YHULÀFD-
re il corretto scambio delle merci 
durante il mercato, partivano di 
domenica sera o al massimo di 
lunedì mattina alla volta di De-
senzano e quindi il martedì, dal-
OD�YHFFKLD�FDVD�GHOOD�ÀQDQ]D��QH�
potevano tranquillamente segui-
UH� O·HVLWR� H� YHULÀFDUH� DQFKH� FKH�
il grano venisse venduto prima 
ai gardesani e poi a tutti gli altri 
abitanti”. 

Edoardo Campostrini
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Caro Presidente, Caro Mario, 

vorrei, con questa “lettera aperta”, 
invocare la tua attenzione su un 
particolare progetto sulla spon-
da bresciana del lago di Garda, la 
â5LTXDOLǇFD]LRQH� GHO� /XQJRODJR� GL�
/RQDWR�GHO�*DUGDã�FKH��D�FDXVD�GL�
un appesantimento burocratico, ri-
VFKLD�GL�DJJLXQJHUVL�DOOD� OXQJD�ǇOD�
delle opere incompiute italiane.
6RQR� XQ� LPSUHQGLWRUH� FKH� RSH-
ra, ormai da decenni, nel campo 
GHOOàHGLOL]LD� UHVLGHQ]LDOH� VXO� /DJR�
di Garda e oggi sto attraversando 
XQ�SURIRQGR�GLVDJLR�� OR�VWHVVR�FKH�
DYYHUWH�FKL�FRPH�PH�DǄURQWD�RJQL�
JLRUQR� OH� SUREOHPDWLFKH� GRYXWH�
all’incertezza del momento legata 
DQFKH�DOOD�SDQGHPLD��SHU�SRL�VFRQ-
trarsi con il muro di nebbia di una 
burocrazia controversa capace di 
âVRǄRFDUHã�XQ�SURJHWWR�LQL]LDWR�JL¢�
nell’agosto del 2018. 
1H�YRJOLR�SDUODUH�D�WH�0DULR�SHUFK«�
SL»� YROWH� FL� KDL� FRUDJJLRVDPHQWH�
FRQǇGDWR�OD�WXD�YRORQW¢�QHO�ULXVFLUH�
D� âVHPSOLǇFDUHã� OD� EXURFUD]LD�� XQD�
JUDQGH�VǇGD�SHU�LO�QRVWUR�SDHVH�
4XHOOD�VHPSOLǇFD]LRQH�GHL�SURFHGL-
PHQWL�DPPLQLVWUDWLYL�FKH�SRWUHEEH�
servire per snellire ed accelerare i 
processi decisionali pubblici ed evi-
tare, come nel nostro caso, il bloc-
co dei lavori di un progetto di recu-
pero di un lungolago italiano, unico 
ed importante sbocco sul Garda del 
SDHVH�GL�/RQDWR�
Un crocevia di passaggio, frequen-
tato da migliaia di turisti e giovani 
del posto, attratti dalle numerose 
strutture dedicate all’entertain-
PHQW�� WUD� OH� SL»� IDPRVH� GHO� /DJR��
XQàDUHD� VHQVLELOH� FKH� SXUWURSSR�
versa ormai da anni in uno stato di 
semi abbandono. 
,O� QRVWUR� SURJHWWR�� FKH� YDORUL]]H-
rebbe l’intera zona “migliorandone 
OD�TXDOLW¢�SDHVDJJLVWLFDã�H�OD�IUXLEL-
OLW¢�GL�WXWWL��SRWU¢�LQROWUH�PHWWHUH�LQ�
sicurezza questo tratto, soprattutto 
durante le ore notturne.
Il Progetto in “Piano di Recupero”, 
quale ottimo esempio tra pubblico 
e privato, prevede il rifacimento 
di un fabbricato anni sessanta e la 
ULTXDOLǇFD� GHO� OXQJRODJR� D� VFRP-
puto degli oneri di urbanizzazione. 
Un progetto, peraltro, felicemente 

condiviso da tutto il Consiglio co-
PXQDOH� âDOOàXQDQLPLW¢ã�� FRQ� LO� SD-
rere favorevole ambientale e pae-
saggistico, condiviso dai Comitati 
Ambientali sensibilizzati sin dall’i-
QL]LR�GDO�3URJHWWLVWD�$UFK��,RULR�'H�
Marco, nell’ottica di favorire la ri-
JHQHUD]LRQH�GL�YHFFKL� IDEEULFDWL� LQ�
HGLǇFL�DG�DOWD�HǅFLHQ]D�HQHUJHWLFD�
FRQ� XQ� OLQJXDJJLR� DUFKLWHWWRQLFR�
contemporaneo e coerente così 
FRPH�GL�PLJOLRUDUQH�OD�TXDOLW¢�XUED-
na con la coscienza di considerare 
il territorio una risorsa a vantaggio 
di un processo di crescita. Oggi mi 
ritrovo così bloccato in quella neb-
bia con cui la burocrazia ci avvolge 
spesso inconsapevolmente.
8QD�SUHVD�GL�SRVL]LRQH��OD�PLD��FKH�
QRQ�YXROH�DVVROXWDPHQWH�ULFKLDPD-
re i toni della provocazione ma pre-
sentarsi come la più semplice presa 
di coscienza. Purtroppo, il mancato 
rilascio del Permesso di Costru-
zione dell’immobile attiguo, il cui 
recupero consentirebbe alla mia at-
WLYLW¢� GL� ǇQDQ]LDUVL�� SXU� FRPXQTXH�
WUD� PLOOH� GLǅFROW¢�� PL� LPSHGLVFH��
con rammarico e delusione, di po-
ter portare a termine i lavori di ri-
TXDOLǇFD�H�FRQWLQXDUH�D�GDUH�ODYRUR�
alle molte aziende presenti sul terri-
torio con cui collaboriamo da anni.

Ne voglio parlare a te Mario ma 
vorrei solo per un attimo sensibiliz-
]DUH� DQFKH� WXWWL� FRORUR� FKH� KDQQR�
condiviso il progetto, taluni sin dal-
OH�VXH�IDVL�HPEULRQDOL��DQFKH�SDUWH-
cipando alle presentazioni a “porte 
aperte” realizzate ormai molti anni 
fa in più di un’occasione. Uno dei 
propositi cardine di questo inter-
vento è stato proprio quello della 
“Progettazione condivisa”, con gli 
abitanti, con le Amministrazioni, 
con le Associazioni e con i Comitati, 
FRVLFFKª�FKLXQTXH�DSSDUWHQHVVH�R�
si sentisse parte di questo territorio 
rientrasse in un processo di “Pro-
gettazione partecipata” abbatten-
do la distanza tra progettista e fru-
itori e di conseguenza, anticipando 
scenari futuri capaci di intravedere 
XQD�UHDOW¢�GLYHUVD�H�PLJOLRUH��
Osservando quei lavori tanto auspi-
cati e condivisi, oggi ridotti ad una 
fase di stallo, vorrei provare a pro-
muovere, a supportare, ma soprat-
WXWWR�D�VWLPRODUH�DQFKH�WXWWL�FRORUR�
FKH�JL¢�GD�WHPSR�KDQQR�FRQGLYLVR�
con noi questo visionario progetto 
GL� ULTXDOLǇFD]LRQH�� QHO� WHQWDWLYR� GL�
LQYRFDUH�XQ�VRVWHJQR�DO�ǇQH�GL�VQHO-
lire questo iter burocratico farragi-
noso.

8OLVVH�)DFFKHWWL

Informazione commerciale

Caro Mario ti scrivo...
Lettera aperta a Mario Draghi da parte di un imprenditore gardesano

Prima dei lavori

'XUDQWH�L�ODYRUL Render dei lavori
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DESENZANO E DINTORNIDESENZANO E DINTORNIDESENZANO E DINTORNI
Il Consiglio dei Ministri dà l’incarico al prefetto di Brescia 

SI SBLOCCA IL DEPURATORE 
VISCONTI NUOVO COMMISSARIO

embra essersi sbloc-
cata nell’ultima 
settimana la fase di 
stallo riguardo alla 
destinazione del fu-
turo depuratore del 

Garda, grazie alla nomina del prefet-
to di Brescia Attilio Visconti come 
commissario ad acta per il progetto.
Una decisione questa arrivata ina-
spettatamente da parte del Consiglio 
dei Ministri, sollecitata da più parti 
nei confronti del ministro Roberto 
Cingolani, con la richiesta di indi-
viduare un commissario pervenuta 
lo scorso 17 maggio da Mariastel-
la Gelmini, ministra per gli Affari 
regionali nonché presidente della 
&RPXQLWj� GHO� *DUGD�� *LRYDQQL� 'DO�
Cero, presidente di ATS Garda Am-
biente, e Roberto Tardani, sindaco di 
Lonato. 
8QD� IRUWH� YRORQWj� TXHOOD� UHODWLYD�
all’individuazione di un commissa-
rio espressa anche da ulteriori sog-
getti coinvolti presso i tavoli di con-
fronto andati in scena negli scorsi 
PHVL��FRVu�GD�ULXVFLUH�ÀQDOPHQWH�D�ID-
vorire lo sblocco della decisione sul-
OD�ORFDOLWj�LQ�FXL�FRVWUXLUH�O·LPSLDQWR��
tra Lonato e Gavardo-Montichiari. 
Sembrava infatti ormai decisa la col-
locazione a Lonato, ma l’opposizio-
ne registrata anche per questa ipotesi 
ha fatto sì che fosse necessaria una 
decisione presa da un unico soggetto 
UHVSRQVDELOH��H�FKH�GLIÀFLOPHQWH�VDUj�
condivisa da tutti come invece si è 
tentato di fare per lungo tempo. 

“Il sostenere una soluzione caratte-
rizzata da costi di gestione maggiori, 
– questo il punto di vista dei tre sog-
getti sopracitati in merito all’opzio-
ne Lonato – che comporta un nuovo 
consumo di suolo e, soprattutto, che 
basa la sua premessa ingegneristica 
su paradossi, desta il sospetto che 
posizioni politiche interessate siano 
protagoniste del confronto e non, di 
FRQWUR��XQD�VHUHQD�GLVDQLPD�ÀQDOL]-
zata al bene comune”.
Sulla decisione del Governo e sul 
commissariamento il presidente del-
la Provincia, Samuele Alghisi, ha di-
chiarato: “In attesa di prendere visio-
ne dei contenuti del provvedimento 
di commissariamento per capire 
quali saranno i poteri e le disposizio-
ni che verranno messi in campo per 
chiudere, speriamo il più velocemen-
te possibile, la vicenda del depurato-
re del Garda, spiace sottolineare che 
si interviene proprio nel momento in 
cui la politica era riuscita a trovare 
faticosamente una sintesi con i terri-
tori. 
´&RQÀGLDPR� QHOOH� FDSDFLWj� H� OD�
grande esperienza di Sua Eccellenza 
il Prefetto Attilio Visconti – ha pro-
seguito il presidente Alghisi – che 
VDSUj�FHUWDPHQWH�PHWWHUH�D� IUXWWR� OD�
IDWLFRVD�RSHUD�GL�D]LRQH�IDWWD�ÀQR�DG�
oggi e portare avanti iniziative, che 
condurranno più facilmente e più ve-
locemente alla realizzazione di un’o-
pera indispensabile per scongiurare 
in futuro un problema ambientale e 
risolvere i molti problemi di depu-

UD]LRQH� FKH� DQFRUD� RJJL� DIÁLJJRQR�
PROWH�FRPXQLWj�GHL�QRVWUL�WHUULWRULµ�
Nel frattempo Acque Bresciane ha 
FRQVHJQDWR� OR� VWXGLR� GL� IDWWLELOLWj�
sull’ipotesi Lonato, con l’approfon-
dimento sulle tempistiche di realiz-
zazione, confrontate con quelle del 
progetto Gavardo-Montichiari, ri-
spettivamente di 7 e 5 anni. è stato 
inoltre messo in programma un pia-
QR�GL�LQWHUYHQWL�SHU�YHULÀFDUH�OD�VLFX-
rezza presso il depuratore di Peschie-
UD��TXDQGR�QHL�SURVVLPL�PHVL�VL�DQGUj�
ad effettuare nuove ispezioni e anche 
un lavoro di sostituzione relativo ai 
GXH� WUDWWL� DOOH� HVWUHPLWj� DWWUDYHUVR�
l’utilizzo di materiale sintetico. 
“A questo punto non saprei dire 
FRPH�DQGUj�D�ÀQLUH�²�KD�FRPPHQWDWR�
il sindaco di Gavardo Davide Coma-
glio, in seguito alla notizia del nuovo 
commissario – dato che la politica 
bresciana che aveva deliberato sulla 
questione viene scavalcata, la cabi-
na di regia bypassata e l’Ato di fatto 
QRQ�DYUj�YRFHµ��
$OOD�ÀQH�VL�q�GXQTXH�UHVR�QHFHVVDULR�
Palazzo Chigi per portare a compi-
mento un progetto da troppo tempo 
ormai sulle scrivanie di Ato Brescia, 
senza che si riuscisse mai però a met-
tere d’accordo istituzioni e associa-
zioni del territorio su dove costruire 
il nuovo impianto, nonostante l’im-
SHOOHQWH�QHFHVVLWj�GL�DIÀDQFDUH�TXHO-
lo di Peschiera per un miglioramento 
del collettamento e della depurazio-
QH�GHL�UHÁXL�VXO�/DJR�GL�*DUGD��

S
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Salvia come erba culinaria
Sono commestibili sia le foglie che i fiori di 
salvia, e il gusto è intenso quanto il pro-
fumo, piacevolmente amaro e piccante. 
In termini di gusto, ci sono tuttavia dif-
ferenze tra le specie, con tipologie dal 
sapore che ricorda lime, ananas, eu-
calipto, guava, pesca, melone o mar-
zapane. 
La pianta si è ormai affermata come 
un’erba indispensabile in numerosi 
piatti. Anche se l’aroma delle foglie ap-
pena raccolte è più intenso, la versione 
essiccata o congelata può essere utilizzata 
anche in inverno. Se la salvia è adeguatamen-
te essiccata e adeguatamente sigillata, difficil-
mente perde il suo aroma. Occasionalmente, le foglie di 
salvia vengono utilizzate come ingrediente nel mix noto 
come Erbe di Provenza.

Salvia come erba medicinale
La salvia è senza dubbio uno dei rimedi casalinghi più co-
muni in tempi antichi per raffreddori, infiammazioni della 
bocca e della gola e contro la sudorazione patologica, e 
viene citata spesso negli scritti di epoca medievale e rina-
scimentale. In combinazione con timo, rosmarino e lavan-
da, la salvia ha svolto un ruolo importante nella lotta con-
tro la peste, mentre altre malattie ben note contro le quali 
veniva utilizzata la pianta medicinale erano la dissenteria 
rossa (oggi nota come dissenteria) e il trattamento delle 
ulcere cutanee “pigre”. La salvia è stata utilizzata anche 
per prurito, problemi urinari, sonnolenza, polmonite, raf-
freddore, crampi, irrequietezza nervosa e dolori muscolari. 
Da un lato si usavano parti pure di piante (foglie, fiori, steli), 
ma anche salvia sotto aceto, vino o come tè.

Usi medici oggi
Molte delle raccomandazioni terapeutiche già descritte 
nel Medioevo sono valide ancora oggi. Le sostanze fitochi-
miche contenute nella salvia sono effettivamente in gra-
do di fornire sollievo da molti disturbi quotidiani. L’effetto 
curativo della salvia è dovuto principalmente ai tannini e 
alle sostanze amare che contiene, nonché ai numerosi sin-
goli composti di oli essenziali, che, tra l’altro, favoriscono la 
digestione, alleviano la flatulenza e combattono i cram-
pi allo stomaco e all’intestino. È noto che gli oli essenziali 
possono avere proprietà antibatteriche e talvolta antivirali. 
La salvia viene solitamente bevuta sotto forma di tè, ma 

altri usi possibili sono bagni di vapore, prodotti 
omeopatici o pastiglie.

La salvia è usata oggi come pianta medi-
cinale per le seguenti malattie e disturbi 

nella medicina naturopatica: infezio-
ni da raffreddore o simil-influenzali 
– Infiammazioni – bronchite – pertos-
se – reumatismi – lieve depressione – 
nervosismo – Iperidrosi (sudorazione 
anormale) – svezzamento durante l’al-
lattamento – lieve indigestione – guari-

gione delle ferite.
Probabilmente più conosciuta è l’area 

di applicazione della salvia per dolorosi 
disturbi infiammatori alla bocca e alla gola 

oltre che per varie patologie dentali. A tale sco-
po si consigliano lavaggi con salvia, gargarismi con tè o 
preparazioni speciali con estratti di salvia. Oltre ad essere 
antinfiammatoria, la salvia è anche astringente, antisettica 
e antispastica. Questi sono tutti motivi per cui molti denti-
frici sono arricchiti con salvia e molte pastiglie per la tosse 
contengono salvia come ingrediente.
Per le sue proprietà antinfiammatorie e antibatteriche, 
la salvia viene utilizzata anche in alcuni prodotti – soprat-
tutto cosmetici naturali – contro la pelle impura, grassa e 
brufolosa. La salvia aiuta a regolare l’eccessiva produzione 
di sebo, schiarisce la pelle e combatte i batteri associati a 
brufoli e macchie.

Effetti collaterali: Si consiglia cautela in vista dell’uso in-
terno nelle donne in gravidanza e in allattamento. La sal-
via contiene composti simili agli estrogeni che possono 
avere un impatto negativo sulla gravidanza e impedire il 
flusso di latte nelle madri che allattano. Da evitare in par-
ticolare l’olio di salvia; allo stesso modo, si dovrebbe usare 
cautela quando si consumano grandi quantità di salvia nei 
bambini. Su Babycenter.de si avverte che la salvia può es-
sere consumata durante la gravidanza come erba a basso 
dosaggio. Per le madri che vogliono interrompere l’allatta-
mento al seno, tuttavia, la salvia è un buon rimedio casa-
lingo e un’opzione popolare. Consigliamo due o tre tazze 
di tè alla salvia al giorno.

IL LAGO E IL SUO 
GIARDINO MEDICINALE

Oggi, come promesso, ci dedichiamo a un’altra erba curativa, che conosci dalla cucina e trovi in ogni 
giardino. La salvia vera (Salvia officinalis), spesso indicata come salvia da cucina, è una delle piante aro-
matiche e medicinali più antiche conosciute e ancora oggi viene utilizzata contro molti disturbi.  Oltre 
ai suoi effetti versatili in medicina, la salvia è anche un’erba ben nota e apprezzata nella cucina medi-
terranea, e il suo impiego è previsto in numerose ricette. 

IL PROFILO DELLA SALVIA

A cura del dott. Harald Maier 
Desenzano

AREABLU
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Ristorante La Foresta, Sirmione

INFORMAZIONE COMMERCIALE
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opo un’emozio-
nante stagione con-
dizionata da alti e 
bassi degni di un 
ottovolante, si è 
conclusa con una 

grande delusione l’annata del Desen-
zano Calvina, giunto ad un solo punto 
dai play off utili per la promozione in 
Serie C. 
In un campionato dove spesso la rego-
ODULWj�q�WXWWR��OH�DOWDOHQDQWL�SUHVWD]LRQL�
della squadra hanno fatto sfumare un 
obbiettivo che sembrava alla portata 
����YLWWRULH�����VFRQÀWWH�H���SDUHJJL���
e che si è complicato in modo ina-
spettato proprio sul traguardo, con tre 
VFRQÀWWH�QHJOL�XOWLPL�H�GHFLVLYL�TXDW-
tro turni. 
8QD�GHOXVLRQH�FKH�DQGUj�VPDOWLWD�YH-
locemente durante la pausa estiva, 
per riprendere la corsa con ancora 
più motivazioni e ambizioni, e con un 
PHUFDWR� FKH� GRYUj� QHFHVVDULDPHQWH�
regalare quelle pedine indispensabili 
per un miglioramento della squadra 
da parte di mister Michele Florindo, 
che si prospetta sicuramente non di 
rivoluzione quanto piuttosto di pun-
tellamento della rosa. 
3URSULR� GD� PLVWHU� )ORULQGR� ULSDUWLUj�
anche l’anno prossimo il Desenzano 
Calvina, per la terza stagione sulla 
panchina biancazzurra, come annun-
FLDWR�OD�VFRUVD�VHWWLPDQD�GDOOD�VRFLHWj��
dimostrando comunque apprezza-
mento per il lavoro svolto durante 
l’anno. “Sono contento e non vedo 
l’ora di ripartire – ha dichiarato mi-

VWHU�)ORULQGR���SHUFKp�DEELDPR�ÀQLWR�
da poco un campionato ma abbiamo 
una gran voglia di ricominciare e mi-
gliorare; sono convinto di essere nel 
SRVWR�H�QHOOD�UHDOWj�JLXVWL�SHU�IDUH�XQD�
grande stagione”. 
Una scelta quella della riconferma 
motivata così dal presidente Roberto 
0DUDL�� ´&UHGLDPR� QHOOH� TXDOLWj� GHO�
Mister e siamo convinti della scelta 
perché è una persona che ci piace sia 
VRWWR�LO�SURÀOR�XPDQR�VLD�SURIHVVLRQDOH�
e siamo molto contenti di proseguire 
assieme a lui”. Sulla stessa linea anche 
il Direttore Sportivo, Eugenio Olli: 
´&·q�OD�YRORQWj�GL�FRQWLQXDUH�LQVLHPH��
di crescere e di migliorare quanto fatto 
in questa annata, quindi ripartiamo an-
cora assieme in un anno che speriamo 
tutti possa essere normale dopo la pan-
demia che ha colpito tutti noi”.
$�SRFKL� JLRUQL� GL� GLVWDQ]D� GDOOD�ÀQH�
del campionato, immediato infatti è 
arrivato il primo passo verso il prossi-
mo anno con la riconferma del tecni-

co veneto, con la speranza che dando 
FRQWLQXLWj�DO�ODYRUR�VYROWR�ÀQR�DG�RUD�
si possa consentire al Desenzano Cal-
vina di raggiungere un posto tra i pri-
mi cinque della prossima Serie D, che 
VLJQLÀFKHUHEEH�LO�SRWHQ]LDOH�LQJUHVVR�
tra i professionisti. 
8Q�SHUFRUVR�ÀVLRORJLFR�FRPXQTXH�SHU�
XQD�UHDOWj�DSSHQD�DOO·LQL]LR�GHOOD�VXD�
storia, nata infatti nemmeno un anno 
fa: era il 14 luglio quando si annun-
ciava la fondazione del Calcio Desen-
zano Calvina, frutto della fusione tra 
FC Sporting Desenzano e AC Calvina 
1946, divenendo di fatto la terza re-
DOWj�FDOFLVWLFD�GHOOD�SURYLQFLD�GLHWUR�D�
%UHVFLD� &DOFLR� H� )HUDOSLVDOz�� 5HDOWj�
che ha grandi obbiettivi per il futuro, 
visto anche l’importante bacino di ti-
fosi sul quale poter contare (anche in 
presenza, si spera, quanto prima), e 
FKH�KD�JLj�SXQWDWR�O·REELHWWLYR�YHUVR�
un costante miglioramento della rosa 
H�GHOOD�VRFLHWj�QHO�VXR�FRPSOHVVR��

Mattia Francesconi

DESENZANO E DINTORNIDESENZANO E DINTORNIDESENZANO E DINTORNI
Si è conclusa con una delusione la stagione biancazzurra 

DESENZANO CALVINA
AD UN PASSO DALLA PROMOZIONE

D

6L�q�FRQFOXVD�DL�TXDUWL�GL�ÀQDOH�O·DYYHQWXUD�GHO�'HVHQ]DQR�&DOYLQD�SHU�TXDQWR�
riguarda la LND eCup, torneo di e-sport organizzato dalla Lega Nazionale 
'LOHWWDQWL��SURSULR�DG�XQ�SDVVR�GDOOH�ÀQDO�IRXU�
$�UDJJLXQJHUH�OH�ÀQDOL�GHO����JLXJQR�D�0XVVROHQWH��9LFHQ]D���LQVLHPH�D�7UD-
VWHYHUH��6DYRLD�H�*HQRD��VDUj�O·$VFROL��SRUWDWRVL�D�FDVD�OD�TXDOLÀFD]LRQH�GRSR�
DYHU� VFRQÀWWR� L� ELDQFD]]XUUL� SHU�����QHOOD�SULPD�SDUWLWD� H�SDUHJJLDWR����� LO�
ritorno. Una competizione particolare questa, ovvero il primo storico trofeo 
eSport interleghe, riservato alle squadre di club che vanno dalla Serie A alla 
Serie D, e proprio lo scontro tra Desenzano Calvina e Ascoli ha rappresentato 
un piccolo pezzo di storia dell’eFootball italiano, in quanto per la prima volta 
LQ�XQD�FRPSHWL]LRQH�XIÀFLDOH�XQ�WHDP�GHOOD�H6HULH'�KD�DIIURQWDWR�XQR�SURYH-
niente da un campionato professionistico. 

DESENZANO CALVINA PROTAGONISTA ANCHE NELL’EFOOTBALL
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La costruzione di case con piani par-
zialmente o totalmente interrati è 
comune in diverse zone. Come ogni 
locale, anche quelli interrati sono 
provvisti di !nestre, solo che queste 
non danno direttamente sull’esterno, 
bensì su pozzi di luce comunemente 
chiamati “bocche di lupo”, canali di 
passaggio per la luce e per l’aria ri-
coperti in super!cie da griglie metal-
liche.
Queste griglie si possono trova-
re lungo i marciapiedi perimetrali 
della casa, oppure in giardino; esse 
sono indispensabili per la corretta 
areazione dei locali interrati, ma pre-
sentano innumerevoli difetti: lascia-
no passare sporco e insetti che si 
depositano sul fondo della bocca di 
lupo; espongono le !nestre dell’in-
terrato alla pioggia e al gelo, con 
conseguente usura degli in!ssi; in-
!ne sono di facile rimozione e quin-
di rischiose dal punto di vista della si-
curezza.

Per questo è stato inventato Lucer-
nario aerante, un lucernario calpe-
stabile (o carrabile, all’esigenza) con 
una o più griglie in metallo che con-
tornano un vetro antisfondamento. 
Le griglie, sono poste a protezione di 
un canale che intrappola lo sporco, 
garantendo una pulizia impeccabi-
le per la bocca di lupo. Persino l’ac-
qua piovana è gestita da un tubo 
di scarico adibito allo svuotamento 
continuo del canale. In!ne l’aria può 
passare liberamente attraverso il lu-
cernario grazie a numerose aperture 
ricavate all’interno del canale. Le pre-
se d’aria sono protette da una rete 
microforata d’acciaio che impedi-
sce agli insetti di intrufolarsi all’in-
terno della bocca di lupo. Il prodot-
to è disponibile in otto colori e con 
due trame antiscivolo a scelta per il 
vetro; è costruito su misura e in tan-
tissime varianti; può sopportare pesi 
anche molto elevati ed è più sicuro 
di una griglia tradizionale.

Per ulteriori informazioni, visitate il sito www.lucernarioaerante.it

LUCERNARIO AERANTE 
ELEGANZA E SICUREZZA

PER LA TUA BOCCA DI LUPO

AREABLU
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In questi giorni sto praticando 
una meditazione americana, vi-
VWD�OD�QRWHYROH�TXDQWLWj�GL�´ame-
ricani” (bitter, vermouth rosso, 
seltz) che hanno placato le mie 

ultime seti. State tranquilli, cari lettori, non vi-
vetelo come un tradimento nei confronti dell’e-
terno Gin Tonic, prodigiosa panacea per tutti i 
mali del creato. 
Quella americana è una tra le meditazioni più 
antiche, una meditazione semplice ma comples-
sa nello stesso tempo. Per una, due o tre ore a 
seconda della nostra esperienza meditativa si 
sta piazzati in posizione dignitosa (consiglio co-
PXQTXH�� VRSUDWWXWWR�DL�QHRÀWL��GL� VWDUH� VHPSUH�
seduti, ancorati a qualcosa di stabile) con piedi 
che toccano terra (con tutta la loro pianta, schie-
na dritta, spalle rilassate), concentrandosi sul 
respiro, rimanendo immobili con tutto il corpo. 
E che si fa? Si osserva cosa accade dentro 
di noi: quali pensieri giungono, quali fasti-
di nel corpo, quali emozioni. Senza giudizi, 
senza alcun intervento da parte nostra, senza 
voler cambiare ciò che accade. Solo bevendo. 
All’inizio della pratica sono tante le resistenze: 
aprire gli occhi, ci si vuole muovere con il cor-
po, si vuole smettere la meditazione. Si vuole 
fuggire. Senza pagare il conto.
Non siamo abituati a rimanere in uno stato di 
LPPRELOLWj�FRUSRUHD�FRVu�SUROXQJDWD�H�FLz�FUHD�
agitazione, GLIÀFROWj� QHO� ULPDQHUH in quel-
la condizione, si è convinti di perdere tempo, 
anche tra un drink e l’altro. Questo è ciò che 
accade nella vita di tutti i giorni: ad andare via 
VRQR�FDSDFL�WXWWL�PD�q�UHVWDUH�OD�JUDQGH�VÀGD. 
Rimanere nello stato di sofferenza, di malumo-
re, di dispiacere, di tristezza, di noia ma anche 
GL�JLRLD��GL�SDFH��GL�VHUHQLWj��VHQ]D�IXJJLUH��EHK�
non è nostra abitudine. 
Cerchiamo in tutti i modi le vie di fuga da que-
sti stati d’animo, cerchiamo distrazioni, riem-

pitivi del nostro vuoto interiore. 
Ma così facendo non riusciamo 
a capire il senso di ciò che ci 
accade. E distrazione dopo di-
strazione ci ritroviamo a vivere 
una vita confusa, rumorosa, fa-
ticosa. Una vita americana.
Rimanere in ciò che ci turba, 
che ci spaventa e che ci addolo-
ra è l’unica via per elaborarlo e 
per andare avanti, ancor più ric-
chi e più consapevoli. 
Restare. 
È questa la parola d’ordine per 
una vita presente e arricchente. 
È una parola da ripeterci più 

volte al giorno, come un mantra 
che ci conduce a rimanere den-
tro noi stessi. 
Come si fa a rimanere dentro 
noi stessi? Se non fuggiamo 
riusciamo a contattare la par-
te più profonda di noi stessi, a 
far emergere lati di noi asso-
piti, a conoscerci meglio e, di 
conseguenza, a trovare quella 
forza vitale in grado di far na-
scere idee, intuizioni, soluzioni, 
tal volta capolavori. Restando 
si scopre cos’è il vero amore, 
quello spietato, incondizionato, 
autentico. 

DESENZANO 2050
MARLENA

DESENZANO E DINTORNIDESENZANO E DINTORNIDESENZANO E DINTORNI
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$PDUH�VLJQLÀFD�VWDUH�FRQ��6LJQLÀFD�HPHUJHUH�GD�XQ�PRQ-
do di fantasia idealizzata in un mondo vero in cui è pos-
sibile un amore sostenibile a faccia a faccia, pelle contro 
SHOOH��RVVD�FRQWUR�RVVD��$PRUH�VLJQLÀFD�XQD�VROD�FRVD��5H-
stare, anche quando ogni cellula dice: scappa! 
Come nella meditazione da bar, anche nella vita se si rie-
sce a non fuggire si vivono esperienze nuove, emergono 
IRU]H�FKH�QRQ�SHQVDYDPR�GL�DYHUH��VL�DWWLYDQR�FUHDWLYLWj��
QXRYH� HQHUJLH� YLWDOL�� ULFFKH]]H�� EHOOH]]H� HG� RSSRUWXQLWj�
mai scorte prima. Ma per poterle trovare tutte queste ri-
sorse dobbiamo attraversare il tunnel dei nostri stati d’a-
nimo, rimanere in quel buio, toccarne le pareti, annusarne 
O·RGRUH� H� SDVVR� GRSR� SDVVR� FDPPLQDUFL� GHQWUR�ÀQR� DOOD�
ÀQH��6ROR�DOORUD�SRWUHPR�VFRUJHUH�OD�OXFH��
Sapete, se la vita, come ci piace credere, comincia a qua-
rant’anni, beh, io sono solo alla scuola elementare. È inne-
gabile come questo giro di boa rappresenti, anche in me, 
XQ�SURIRQGR�PRPHQWR�GL�ELODQFL��GL�ULÁHVVLRQL�H�GL�VFHOWH��
con la consapevolezza che le decisioni di oggi ci accom-
SDJQHUDQQR�VLQR�DOOD�ÀQH��
Ecco, io sono solo alla scuola elementare, ma una cosa 
l’ho imparata subito. Ad andare via sono capaci tutti. 
5HVWDUH�q�OD�JUDQGH�VÀGD�

&DPPLQR�SHU�OD�PLD�FLWWj�H�LO�YHQWR�VRIÀD�IRUWH
Mi son lasciato tutto indietro e il sole all’orizzonte

Vedo le case, da lontano, hanno chiuso le porte
0D�SHU�IRUWXQD�KR�OD�VXD�PDQR�H�OH�VXH�JXDQFH�URVVH

Lei mi ha raccolto da per terra coperto di spine
Coi morsi di mille serpenti fermo per le spire

Non ha ascoltato quei bastardi e il loro maledire
&RQ�XQR�VJXDUGR�PL�KD�FRQYLQWR�D�SUHQGHUH�H�SDUWLUH

&KH�TXHVWR�q�XQ�YLDJJLR�FKH�QHVVXQR�SULPD�G·RUD�KD�IDWWR
$OLFH��OH�VXH�PHUDYLJOLH�H�LO�&DSSHOODLR�0DWWR

Cammineremo per ‘sta strada e non sarò mai stanco
Fino a che il tempo porterà sui tuoi capelli il bianco. 

Marlena.

Ci sono persone destinate a continuare a cercarsi senza 
trovarsi mai. Sono quelle storie mai nate, quelle che si ri-
conoscono in uno sguardo rubato e che rimarranno solo un 
´FKLVVj�FRPH�VDUHEEH�DQGDWD�VH���µ��)RUVH�QRL�WXWWL�VLDPR�
FRVu��)RUVH�QRL�WXWWL�VLDPR�VROR�GHVWLQDWL�D�VÀRUDUFL���2JJL�
è un nuovo 27. Un nuovo amato, maledetto 27. Oggi è un 
nuovo Giugno. Un nuovo amato, maledetto Giugno. Le 
FDQGHOLQH�VRQR�JLj�TXDUDQWDVHL��6RIÀDPROH�VHQ]D�WLPRUH��
0DL�GLUH�´RUDPDLµ��$OHVVDQGUR��/D�YLWD�VDUj�OXQJD�SHU�FKL�
DYUj�OD�FDSDFLWj�GL�YHGHU�ORQWDQR� #DesenzanoCapitale

Alessandro BOCCAFOLIO
 (Riproduzione Riservata)  
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ROWL� SHQVDQR� FKH� O·LPPXWDELOLWj� VLD�
una virtù e che chi riesce a mantene-
re lo stesso modus operandi per tutta 
la vita sia un vincente. L’idea è quin-
GL�FKH�OD�VWDELOLWj�VLD�XQ�EHQH�PHQWUH�
i cambiamenti qualcosa di sbagliato 

o che appartengono a persone sconclusionate e confuse.
Invece non è così perché il mutamento  non è in assoluto 
positivo o negativo ma può assumere una sfumatura diffe-
rente a seconda dello stato mentale con cui lo si affronta.
Ci sono momenti della vita che sul lavoro, nella vita amo-
rosa piuttosto che in quella sociale, siamo immobili, in-
vischiati in dinamiche e situazioni che non ci fanno più 
stare bene e dalle quali fatichiamo ad uscire.
Ed è proprio in queste fasi che per il nostro benessere psi-
cologico dovremmo attuare dei cambiamenti per poter in 
qualche modo rinascere e tornare ad essere più padroni 
della nostra esistenza.
6HEEHQH�TXDOXQTXH�PRGLÀFD�IDFFLD�SDXUD�SHUFKp��ULFKLH-
de di uscire dalla propria zona di confort, è tuttavia fonda-
mentale se non vogliamo restare ingarbugliati in qualcosa 
che non si addice più al nostro modo di essere.
Il più delle volte i cambiamenti vengono visti come qual-
FRVD�GL�QHJDWLYR��PD�LQ�UHDOWj�VROWDQWR�LO�PRYLPHQWR�q�VL-
nonimo di crescita e benessere e consente di liberare ri-
sorse ed energie rimaste impantanate nel passato.
Ma come riuscire ad attuare un percorso di crescita e ri-
nascita?

���/D�SULPD�FRVD�q�QRQ�FKLHGHUVL�FRVD�DFFDGUj�VH�VL�FDPELD�
PD�FRVD�VXFFHGHUj�VH�QRQ�VL�PRGLÀFDQR�FHUWH�GLQDPLFKH�
e situazioni. Siamo sicuri che valga così tanto la pena 
restare nelle proprie aree cuscinetto?

•  Un’altra cosa da tenere a mente se si vuole cambia-
re qualcosa è essere tenaci e perseveranti; porsi degli 
obiettivi può richiedere diversi tentativi ma restando fe-
deli alla propria idea o progetto nonostante gli ostacoli 
SRUWHUj�D�WURYDUH�OD�VWUDGD�JLXVWD�

•  È importante poi guardare le cose con altre prospettive 
e riconoscere come i vecchi schemi e dinamiche ci por-
WDQR�D�YHGHUH�OD�UHDOWj�RIIXVFDWD�DQ]LFKp�DSULUFL�OH�SRUWH�
a nuove prospettive.

���3HU�PRGLÀFDUH�OH�VLWXD]LRQL�SXz�HVVHUH�G·DLXWR�JXDUGDUH�
le cose da altre angolazioni in modo da sviluppare punti 
di vista alternativi e superare gli schemi precostituiti.

•  Anche il pensiero positivo ci sostiene nelle fasi di cam-
biamento perché consente di vivere il presente con mag-
JLRU�FRQVDSHYROH]]D�H�UHVSRQVDELOLWj��2JQL�D]LRQH�VHJXH�
un ragionamento e pensare bene porta a cambiare bene. 

Al contrario essere negativi ci fa condurre un’esistenza 
WULVWH� FDULFDQGRFL�GL�QHJDWLYLWj� H�RVWDFRODQGR� LO� FDPELD-
mento.

3HUWDQWR�LO�FDPELDPHQWR�q�XQ·RSSRUWXQLWj�SHUFKp�RIIUH�OD�
SRVVLELOLWj�GL�PDWXUDUH�H�FUHVFHUH��EDVWD�XVFLUH�GDOOD�SUR-
pria comfort-zone e affrontare i fatti per capire cosa rap-
presenta un limite.  

D.ssa Biancamaria Fracas, 
psicologa clinica e consulente sessuale. 
Riceve a Desenzano del Garda e in situazioni 
di emergenza effettua colloqui via Skype/whatsapp. 
Cell: 3355245582 - email: fracas.b@gmail.com

M
IL CAMBIAMENTO COME RINASCITA

ACQUISTIAMO OROLOGI USATIACQUISTIAMO OROLOGI USATI
Tel. 030.9141161 - Via S.Maria, 41 Desenzano d/G 

newold.desenzano@gmail.com

New OldNew Old
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di Massimo Boni

Tutti noi speriamo di cavarcela dopo una gravissima pan-
demia che ci ha costretti reclusi in casa per oltre un anno, 
e ancora oggi, malgrado i vaccini, non sappiamo più a chi 
dare ascolto sia in termini sanitari che in termini econo-
mici, le cui ricette sono peggio di quelle sanitarie.
Ci eravamo lasciati nel marzo dello scorso anno con la 
diffi coltà delle clausole del 3% con la comunità europea 
e ci troviamo oggi con un possibile accesso al credito di 
proporzione impensabile.
Le due situazioni ci lasciano molto perplessi: o eravamo 
alla canna del gas o ci stanno raccontando un sacco di 
balle.
Delle due è meglio come al solito pensare la seconda ipo-
tesi, quella di prendere i soldi fi nché ci sono e lasciare i 
nostri amici europei creditori sulla carta di un futuro dai 
risvolti sempre più imprevedibili, rispetto a realtà imme-
diate sicuramente gravi e per di più connotate da prece-
denti debiti pubblici per noi quasi impossibili da assolvere 
via cash, salvo dilazionare i debiti per le prossime vite più 
che generazioni.
Questo in quanto non crediamo che gli altri paesi non si-
ano più virtuosi di noi ma sicuramente meno fantasiosi 
nelle economie liquide che sono al centro di una conse-
guente e inevitabile crescita.
Altrimenti impegniamoci subito i materassi e tiriamo a 
campà…
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Estate, fi nalmente estate, il periodo che 
più di ogni altro ci sta realmente con-
ducendo a respirare un’aria nuova, un 
etere di speranza in cui i lockdown sem-
brano proprio acqua passata (e incrocio 
le dita sotto la scrivania). Ed è proprio 
da questa “risorgimentale” aspettativa, 
chiamatela anche auspicio, chance o 
desiderio, sperando proprio che non sia 
solo una grande illusione, che rientra-
no ai vertici tutte quelle tematiche che 
sino ad oggi erano purtroppo rimaste in 
“panchina” nell’attesa di ritornare a tuo-
nare nelle menti degli italiani. È proprio 
su questa dolorosa scia, una memoria 
non così tanto lontana, un carrozzone 
di dolore, lo stesso che abbiamo visto 
passare tra le vie delle nostre città che 
vorrei soffermarmi su un attuale senso 
della realtà, così incosistente, leggero e 
banale. Lo stesso che oggi tra impazien-
za, qualunquismo e spudoratezza, leggo 
negli occhi della gente e ahimè, purtrop-
po, nei loro “sussurri”.
Sembra che questi 14 lunghissimi mesi, 
vissuti ai margini dei nostri salotti ci ab-
biano lasciato unicamente la speranza 
di un “green pass”, sembra proprio che 
le nostri menti, spesso troppo aride e 
“audaci”, abbiano spazzato via quell’in-
quietudine che invece avrebbe dovuto 
ancorarci a reazioni più profonde o per 
lo meno concrete.

Ogni tanto, nel corso della nostra vita, ci 
farebbe davvero bene non dimenticare, 
ovvero, trarre dal ricordo, pur doloroso 
e amaro che sia, quell’opportunità per 
sentirci oggi estremamente vivi, grati, 
fortunati, favoriti dalla sorte, da quella 
sorte che, fortunatamente ha lottato 
per tenerci ben saldi a questa vita. Ed 
è proprio da questo sentiment che è im-
portante coglierne il “frutto” più pregia-
to, perché ogni ferita serve a ricordarci 
solamente che viviamo.
Rifl ettere e trasmettere nel quotidiano 
questa consapevolezza probabilmente 
ci aiuterebbe a misurarci con il prossimo 
in maniera più ponderata, meno sfronta-
ta e più rifl essiva. Il Covid e una serie di 
circostanze ad esso legate a me hanno 
suggerito questo.
Oggi l’argomentazione più in voga ri-
mane la data del vaccino o del secondo 
richiamo, congiuntura che per molti rap-
presenta una diabolica “condanna”, quel 
frangente che potrebbe compromettere 
un viaggio a Mykonos o una “zingarata” 
alle Baleari noncuranti di quanto è stato 
fatto, detto, aspettato, promesso e invo-
cato solamente pochi mesi fa nell’attesa 
di un ipotetico vaccino.
Dinnanzi a queste fallimentari e aride 
aspettative non posso che ritrovarmi in 
una desolazione preannunciata, quello 

sconforto che dipinge un popolo dal pro-
fi lo incosistente, che probabilmente ha 
dimenticato troppo in fretta e che come 
sempre chiude gli occhi dinnanzi a quei 
“doveri” che nemmeno un anno fa spac-
ciavano per diritti.
Il mondo intero è stato letteralmente 
messo in ginocchio da questa pande-
mia, una circostanza dominante che 
ha eletto un individualismo forzato ma 
che ci ha resi tutti uniti e soprattutto 
tutti uguali, disarmati dinnanzi a questa 
enorme avversità. 
Oggi abbiamo spazzato via, insieme ai 
guanti di lattice e agli ettolitri di igie-
nizzanti, anche quel buon senso che ci 
aveva tanto uniti o per lo meno resi più 
tolleranti, un po’ più diplomatici, meno 
superfi ciali e avvezzi a rumorose super-
bie.
Il Covid ha stravolto la mia vita, ha fat-
to crollare via via un monte di banali 
incosistenze che prima brillavano in-
disturbate nel mio quotidiano. Il Covid 
ha “corretto” quel quieto vivere e lo ha 
trasformato in un enorme “grazie”: gra-
zie perché sono ancora qui, grazie per 
avermi resa così. Non ringrazio il Covid, 
ha portato solo danni, ma ho imparato 
ad osservare le mie “ferite” e da quelle 
guardare il mondo con occhi diversi.

Non dimentichiamoci mai
Pagina a cura di Annalisa Boni
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Torniamo a scambiarci 
un sorriso

È stata accolta con liberazione, quasi 
entusiasmo, la decisione del Comitato 
tecnico-scientifi co sull’uso delle ma-
scherine all’aperto: dopo mesi e mesi 
di costrizione, arriva fi nalmente lo stop 
all’obbligo in zona bianca a partire dal 
28 giugno.
E sarà certamente signifi cativo il mo-
mento nel quale tutti noi potremo tor-
nare a scambiarci un sorriso per stra-
da, a parziale chiusura di un periodo 
realmente drammatico per la socialità 
di ognuno di noi. Si spera infatti che 
la giornata del 28 giugno possa rap-
presentare un ulteriore passo in avanti 
rispetto ad un ritorno alla normalità, 
anche se ben lontano dalla tanto auspi-
cata parola fi ne. 
È bene ricordare come la decisione del 
governo, dopo il parere del Cts, deb-
ba essere necessariamente vincolata 
all’invito, nei confronti di tutti noi, di 
mantenersi comunque prudenti in ogni 
situazione di potenziale rischio e non in-
terpretare assolutamente questa novità 
come il classico “liberi tutti”. Con l’inizio 
dell’estate tornano infatti a riempirsi le 
piazze, le spiagge e tanti dei luoghi pub-
blici presso le località benacensi, e per 
questo la prudenza non deve mai ab-
bandonare le nostre abitudini, soprat-
tutto in condizioni di assembramento. 

Questo allentamento delle restrizio-
ni è di fatto una sorta di medaglia per 
quanto fatto fi no ad ora, con i numeri 
relativi al diffondersi della pandemia 
che mostrano un costante miglioramen-
to della situazione in Italia; ma deve 
essere ben chiaro che di fronte ad un 
“ma sì… ormai…” il rischio di ripiombare 
nel baratro è comunque presente, ed è 
testimoniato anche dalle notizie che ci 
giungono da Paesi trovatisi difronte ad 
un peggioramento improvviso ed inat-
teso dell’indice di contagiosità. 
Fondamentale comunque l’utilizzo della 
mascherina in ogni situazione al chiuso, 
così come presso eventi, manifestazioni 
e altre situazioni rischiose, e per questo 
non è ancora tempo di dire addio all’a-
bitudine, ormai quotidiana, di portarla 
sempre con noi. Ma intanto, un sorriso, 
quello sì, l’abbiamo riconquistato. 
Di seguito riportiamo le dichiarazioni in 
merito all’abbandono della mascherina 
all’aperto da parte dei maggiori esperti, 
raccolte e riportate nei giorni scorsi sul 
sito dell’agenzia di stampa Adnkronos
“Non c’è una scientifi cità rispetto a 
quando far scattare l’addio all’obbligo 
di indossare le mascherine all’aperto. 
“Complessivamente non è male che si sia 
arrivati a questo – ovvero la data del 28 
giugno – Vediamolo come uno step, un 
passaggio in cui bisogna essere ancora 
un po’ prudenti e non considerarlo un li-
beri tutti”. Questo è il monito del virologo 
Fabrizio Pregliasco, docente dell’univer-
sità degli Studi di Milano. “Qui c’è un pro-
blema di sanità pubblica e di esigenza di 
un’attenzione perché la libertà di ognuno 
fi nisce dove inizia quella dell’altro”.
“Ho detto di non capire la fretta di to-
gliere l’obbligo di mascherina, visto 
che ci siamo sempre mossi sulla linea 
dell’estrema cautela. Ma ho anche det-
to che toglierla all’aperto da un punto 
di vista del rischio attuale si può fare. 
Le persone stanno già abbassando que-
sta protezione in certe circostanze, per 
esempio al mare, e si può pensare di 
aprire questa nuova fase con cautela. 
Sarei più cauto a pensare di allentare 

l’obbligo al chiuso”. Questo il pensiero 
di Mario Clerici, docente di immunolo-
gia dell’università degli Studi di Milano 
e direttore scientifi co della Fondazione 
Don Gnocchi. “Abbiamo vaccinato già 
40 milioni di persone con almeno una 
dose e quasi 20 con doppia dose e i rag-
gi solari ammazzano il virus all’aperto 
in estate. Quindi sì, è fattibile togliere 
le mascherine quando si sta in contesti 
aperti, purché non si viva proprio come 
un liberi tutti, togliamo queste protezio-
ni e torniamo a guardarci in viso, che 
è piacevole. Ma non altrettanto, a mio 
avviso, sono maturi i tempi per farlo in 
luoghi chiusi”.
Walter Ricciardi, consulente del mini-
stro della Salute per l’emergenza coro-
navirus e docente di Igiene all’univer-
sità Cattolica di Roma, sostiene invece 
che “Togliere le mascherine all’aperto si 
può fare, attenendosi però alla formu-
lazione proposta dal Cts ovvero: por-
tandole sempre con sé e utilizzandole 
quando si accorciano le distanze dagli 
altri. Assolutamente non si può buttarle 
via, ancora ci servono. Il distanziamen-
to resta sempre un cardine per la sicu-
rezza, insieme al lavaggio delle mani e 
alla vaccinazione. Ma c’è una variante 
molto contagiosa, quella indiana, che 
ormai circola anche nel nostro Paese. 
E quindi non sempre si può garantire la 
distanza di sicurezza. In quest’ottica le 
indicazioni del Cts sono quelle giuste: 
tenerla sempre con sé in tasca, usarla 
sempre negli spazi chiusi, in particolare 
nei mezzi di trasporto, nelle strutture 
sanitarie e in tutte le circostanze in cui 
non è garantita la distanza”.

Pagina a cura di Mattia Francesconi
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Secondo la giurisprudenza ammi-
nistrativa, “Dunque, i consigli sono, 
tutt’altro che dei passa-carte. Hanno 
notevoli poteri che non sono misura-
bili soltanto con riferimento al numero 
delle sedute formali. Se eseguono que-
sti compiti soddisfacentemente danno 
un signifi cativo contributo alla demo-
crazia locale collegando il potere di 
governo alle aspettative dei cittadini, 
dei gruppi e delle associazioni. Buoni 
dibattiti, anche vivaci e confl ittuali, 
purché non su argomenti esoterici e 
non con decisioni preconfezionate dal-
le maggioranze, ma su temi rilevanti 
per la vita delle comunità, servono a 
rivitalizzare quelle comunità e a dare 
un senso all’interesse politico dei cit-
tadini”. Gianfranco Pasquino, “Con-
siglieri senza lavoro”, Il Sole24Ore, 
11/02/2002.

Che tipo di uomo deve essere colui al 
quale é consentito di mettere le proprie 
mani negli ingranaggi della storia?
Torna alla ribalta la vecchia e forse in-
tramontabile parola, ma da tempo mor-
ta, ETICA. Quell’etica della convinzione 
e della responsabilità, ovvero saper 
commisurare le fi nalità con i mezzi di-
sponibili, con lo sguardo addestrato a 
guardare nella realtà della vita, anche 
con umiltà. Se questa è la vocazione 
dell’uomo politico, di certo, non può es-
sere affi data al dilettantismo politico. E 
dov’è l’etica al giorno d’oggi? 
Possiamo affermare che attualmente 
chi fa politica oggi sia mosso da una 
vera passione e non la consideri una 
semplice professione? Come si può for-
mare la nuova classe dirigente?
La dedizione alla politica, del resto, non 
deve essere un frivolo gioco intellettua-
le o di potere, ma un agire umanamente 
autentico, alimentata soltanto dalla pas-
sione e dall’amore per quello che si dona. 
Non è nemmeno lo strumento per avere 
potere su tutto e tutti. “Un uomo dedito 
caratterizza l’uomo politico appassiona-
to e lo distingue dal mero dilettante po-
litico che “si agita in modo sterile”. La 
“forza” di una “personalità” politica si-
gnifi ca in primissimo luogo il possesso di 
tali qualità”, Max Weber, sociologo.
Di sicuro il Paese ha bisogno di compe-
tenze e come esse vadano formate e 
selezionate è forse uno snodo decisivo 
nel sistema.
Nel Paese si è generato il convincimen-
to, accettato dal popolo che vota, che 
l’esercizio della politica sia un lavoro 
vero e proprio, per l’appunto una pro-
fessione/mestiere alternativo alle altre 
occupazioni. Una sorta di esercizio im-
prenditoriale ove impegnare se stesso 
“al fi ne della produzione o dello scambio 
di beni o di servizi”, a tal punto da assi-
curare un reddito elevato, un consisten-
te “pensionamento” da aggiungere al 
godimento di altre forme garantite dal 
sistema previdenziale e un “avviamento 
commerciale” cui spesso far succedere i 
propri discendenti.

Dall’altra la trascuratezza dei fabbisogni 
dei propri rappresentati è diventata an-
cor più preponderante.
L’impegno politico se certamente non è 
una professione, richiede tuttavia una 
buona dose di professionalità. Una pro-
fessionalità che consta di competenze, 
abilità, spirito di servizio, abnegazione, 
onestà intellettuale, ma anche di tanto 
tempo da dedicare alle Istituzioni ed alle 
persone per cui si esercita il mandato 
elettivo. Date per scontate le caratteri-
stiche personali (!?), il tempo messo a 
disposizione viene ordinariamente sot-
tratto alle attività occupazionali di quel 
medesimo cittadino che, spogliatosi del-
la veste istituzionale, deve comunque 
essere fedele alla Repubblica ai sensi e 
per gli effetti del comma 1 del citato art. 
51 della Costituzione ed ai diritti sottesi 
nella Carta Costituzionale. 
Dietro questa fedeltà alla Repubblica ed 
ai diritti/doveri cardini, si nasconde il do-
vere di ogni cittadino di far funzionare le 
Istituzioni democratiche che compongo-
no la medesima Repubblica. 

Ere, epoche si sono susseguite e le 
ideologie sembrano ormai sorpassate, 
calpestate nella notte dei tempi. Nuove 
strade si delineano nella confusione e 
nelle incertezze di un mondo in continuo 
cambiamento.
Non più idee e valori, ma persone, per-
sone con le loro idee. La sfi ducia nei 
confronti dei politici non fa altro che 
cambiare repentinamente la curva di 
gradimento. Così si hanno fl ussi migra-
tori di colori, poiché risulta sempre più 
diffi cile rimanere fedele ai propri dogmi. 
È suffi ciente che cambi il proprio leader 
e quelle idee proprie si dileguano.
La pressante disaffezione per la politi-
ca, così aumenta sempre più. Il tutto si 
ripercuote nella sfi ducia verso quei po-
litici di professione, ormai maggioritari, 
che agli occhi dei più sono il concentrato 
di tutti i mali che affl iggono la società. 
Casta insaziabile, corrotta e incapace, 
sempre pronta a coltivare i propri in-
teressi e largamente orientata all’inte-
resse, alla corruzione e al malaffare o 
semplicemente inetta. Eppure, una tra-
dizione veneranda fa proprio della poli-
tica l’arte suprema e più alta, capace di 
costruire lo sviluppo, la pace e il benes-
sere. Dobbiamo oggi rassegnarci al defi -
nitivo tramonto della politica diventata 
subalterna alle tecnocrazie e ai poteri 
forti dell’economia e della fi nanza, oltre 
che all’incapacità? 
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La politica non è una professione, 
ma richiede professionalità

POLITICA

in breve ...
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una maggiore equità di genere, territo-
riale e generazionale. Sicuramente per 
l’Italia il NGEU rappresenta un’oppor-
tunità imperdibile di sviluppo, di inve-
stimenti e di riforme. L’Italia, è da anni 
che ce lo diciamo e forse oggi è la volta 
buona, deve assolutamente moderniz-
zare la sua pubblica amministrazione, 
rafforzare il suo sistema produttivo e 
intensifi care gli sforzi nel contrasto alla 
povertà, all’esclusione sociale e alle di-
suguaglianze. È l’occasione per riportare 
l’Italia in auge, riprendere un percorso di 
crescita economica sostenibile e duratu-
ro rimuovendo gli ostacoli, come sugge-
risce la Costituzione italiana, che hanno 
bloccato la crescita negli ultimi decenni. 
E’ la nostra unica ed ultima possibilità! 
Le problematiche attuali vive sul terri-
torio rischiano di condannare l’Italia ad 
un futuro di bassa crescita da cui sarà 
sempre più diffi cile uscire.
L’Italia così è la prima benefi ciaria, in 
valore assoluto, dei due principali stru-
menti Europei: il Dispositivo per la Ri-
presa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto 
di Assistenza alla Ripresa per la Coesio-
ne e i Territori d’Europa (REACT-EU). Il 
solo primo dispositivo garantisce risorse 
per 191,5 miliardi di euro, da impiegare 
nel periodo 2021- 2026, delle quali 68,9 
miliardi sono sovvenzioni a fondo per-
duto. L’Italia intende inoltre utilizzare 
appieno la propria capacità di fi nanzia-
mento tramite i prestiti della RRF, che 

per il nostro Paese è stimata in 122,6 
miliardi. Si vuole guardare al futuro, per 
dare alle prossime generazioni un’Italia 
su cui investire. Una crescita economica 
più robusta, sostenibile ed inclusiva; una 
burocrazia più effi ciente, rapida e digita-
lizzata; infrastrutture di trasporto e si-
stemi di mobilità più moderni, resilienti, 
sostenibili e diffusi sul territorio; un Pa-
ese più coeso socialmente e territorial-
mente e senza discriminazioni di genere 
e generazionali; un mercato del lavoro 
più aperto e dinamico; una sanità pub-
blica più moderna, resiliente e vicina alle 
persone. Così gli obbiettivi prefi ssati da 
raggiungere sono stati indicati in modo 
inequivocabile: digitalizzazione, innova-
zione, competitività, cultura e turismo; 
rivoluzione verde e transizione ecologi-
ca; infrastrutture per una mobilità soste-
nibile; istruzione e ricerca; inclusione e 
coesione; salute. 
Il 40 per cento circa delle risorse terri-
torializzabili del Piano sono destinate al 
Mezzogiorno, a testimonianza dell’atten-
zione al tema del riequilibrio territoriale. 
Il Piano, inoltre, è fortemente orientato 
all’inclusione di genere e al sostegno 
all’istruzione, alla formazione e all’oc-
cupazione dei giovani. Non si va di certo 
a dimenticare l’ambiente, per il quale gli 
impatti ambientali indiretti sono stati va-
lutati e la loro entità minimizzata in linea 
col principio del “non arrecare danni si-
gnifi cativi” allo stesso. 

E fi nalmente il tanto atteso ok, con una 
pagella di dieci A, cioè il massimo voto, 
e una B alla voce «Costi», come i piani 
degli altri Stati approvati fi nora. Final-
mente inizieranno ad arrivare quei soldi, 
quei maledetti soldi che ci servono per 
far ripartire la nostra economia e non 
solo. 191,5 miliardi che dovranno essere 
approvati dal Consiglio nelle prossime 
quattro settimane. Dopodiché i primi 
fondi saranno pronti per essere erogati. 
Si tratta di una tranche del 13% del to-
tale, che nel caso del PNRR italiano am-
monterebbe a circa 25 miliardi di euro.
Ma la sfi da, quella vera, deve ancora ar-
rivare. L’attuazione del piano stesso: non 
solo parole, ma fatti. Siamo solo agli ini-
zi, ora “L’importante è che i fondi siano 
spesi tutti e bene. In maniera effi cace 
e con onestà” sottolinea Mario Draghi, 
Presidente del Consiglio dei ministri del-
la Repubblica.
L’economia italiana è stata colpita più 
degli altri Paesi europei dalla pandemia 
Covid-19. Nel 2020, il prodotto interno 
lordo si è ridotto notevolmente, un calo 
dell’8,9 per cento a fronte di un calo 
nell’Unione Europea del 6,2. 
L’Italia è stata ferita prima e più dura-
mente anche dalla crisi sanitaria. Le pri-
me chiusure locali sono state disposte a 
febbraio 2020 e a marzo l’Italia è stato 
il primo Paese dell’UE a dover imporre 
un lockdown generalizzato. La crisi si è 
abbattuta, indiscriminatamente, sul no-
stro Paese, già fragile dal punto di vista 
economico, sociale ed ambientale. 
Ora, dopo discussioni durate un’eterni-
tà, l’Unione Europea risponde alla crisi 
pandemica con il programma (ricorda 
la saga di Star Trek) Next Generation 
EU (NGEU). Non è soltanto un piano per 
la ripresa. Si tratta di un’occasione uni-
ca per uscire più forti dalla pandemia, 
trasformare la nostra economia, creare 
opportunità e posti di lavoro. È un pro-
gramma di portata e ambizioni inedite, 
che prevede investimenti e riforme per 
accelerare la transizione ecologica e 
digitale; migliorare la formazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori e conseguire 

#Nextgenerationitalia
La sfi da italiana
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Il Piano comprende un ambizioso progetto 
di riforme. Il governo, infatti, intende attua-
re quattro importanti riforme di contesto 
– pubblica amministrazione, giustizia, sem-
plifi cazione della legislazione e promozione 
della concorrenza.
Tre sono gli obbiettivi chiave: 
1. Riparare i danni economici e sociali della 
crisi pandemica 
2. Contribuire ad affrontare le debolezze 
strutturali dell’economia italiana: ampi e 
perduranti divari territoriali; un basso tasso 
di partecipazione femminile al mercato del 
lavoro; una debole crescita della produtti-
vità; ritardi nell’adeguamento delle compe-
tenze tecniche, nell’istruzione, nella ricerca 
3. Transizione ecologica – più innovativo e 
digitalizzato – più rispettoso dell’ambiente –
più aperto ai giovani e alle donne – più coeso 
territorialmente.

Ci aspetta veramente una sfi da. L’Italia, 
gli Italiani, però, non sono soliti a sor-
prendere e a “tirare fuori” il meglio di 
loro nelle situazioni più disperate. La sto-
ria ha insegnato che l’Italia si è sempre 
rialzata a testa alta, anche nel secondo 
dopoguerra, che ha fatto registrare tassi 
di crescita del Pil e della produttività tra 
i più alti d’Europa. Ricordiamo che tra il 
1950 e il 1973, il Pil per abitante è cre-
sciuto in media del 5,3 per cento l’anno, 
la produzione industriale dell’8,2 per 
cento e la produttività del lavoro del 6,2 
per cento. In poco meno di un quarto di 
secolo l’Italia ha portato avanti uno stra-
ordinario processo di convergenza verso 
i paesi più avanzati. 
Quindi, non possiamo dire altro che    
FORZA ITALIA! FORZA ITALIANI!

in breve ...
Ad oggi risultano registrati quasi 120.000 
decessi dovuti al Covid-19, che rendono l’Ita-
lia il Paese che ha subito la maggior perdita 
di vite nell’UE.
Tra il 1999 e il 2019, il Pil in Italia è cresciuto 
in totale del 7,9 per cento. Nello stesso perio-
do in Germania, Francia e Spagna, l’aumento 
è stato rispettivamente del 30,2, del 32,4 e 
del 43,6 per cento.  Tra il 2005 e il 2019, il 
numero di persone sotto la soglia di povertà 
assoluta è salito dal 3,3 per cento al 7,7 per 
cento.

I primi a ricevere semaforo verde dalla 
Commissione sono stati i piani di Porto-
gallo e Spagna, cui sono seguiti quelli di 
Grecia, Danimarca, Lussemburgo, Austria 
e Slovacchia. 

PROGETTO DI RIFORME
La riforma della pubblica amministrazio-
ne migliora la capacità amministrativa a 
livello centrale e locale; rafforza i processi 
di selezione, formazione e promozione dei 
dipendenti pubblici; incentiva la semplifi ca-
zione e la digitalizzazione delle procedure 
amministrative. Si basa su una forte espan-
sione dei servizi digitali, negli ambiti dell’i-
dentità, dell’autenticazione, della sanità e 
della giustizia. L’obiettivo è una marcata 
sburocratizzazione per ridurre i costi e i 
tempi che attualmente gravano su imprese 
e cittadini. 

La riforma della giustizia ha l’obiettivo di 
affrontare i nodi strutturali del processo ci-
vile e penale e rivedere l’organizzazione de-
gli uffi ci giudiziari. Nel campo della giustizia 
civile si semplifi ca il rito processuale, in pri-
mo grado e in appello, e si implementa defi -
nitivamente il processo telematico. Il Piano 
predispone inoltre interventi volti a ridurre 
il contenzioso tributario e i tempi della sua 
defi nizione. In materia penale, il Governo in-
tende riformare la fase delle indagini e dell’u-
dienza preliminare; ampliare il ricorso a riti 
alternativi; rendere più selettivo l’esercizio 
dell’azione penale e l’accesso al dibattimen-
to; defi nire termini di durata dei processi. 

La riforma fi nalizzata alla razionalizza-
zione e semplifi cazione della legislazione 
abroga o modifi ca leggi e regolamenti che 
ostacolano eccessivamente la vita quoti-
diana dei cittadini, le imprese e la pubblica 
amministrazione. La riforma interviene sulle 
leggi in materia di pubbliche amministrazioni 
e di contratti pubblici, sulle norme che sono 
di ostacolo alla concorrenza, e sulle regole 
che hanno facilitato frodi o episodi corruttivi. 

La concorrenza: Un fattore essenziale per la 
crescita economica e l’equità è la promozio-
ne e la tutela della concorrenza non risponde 
solo alla logica del mercato, ma può anche 
contribuire ad una maggiore giustizia sociale. 
La Commissione europea e l’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, nella loro in-
dipendenza istituzionale, svolgono un ruolo ef-
fi cace nell’accertare e nel sanzionare cartelli 
tra imprese, abusi di posizione dominante e fu-
sioni o acquisizioni di controllo che ostacolano 
sensibilmente il gioco competitivo. Il Governo 
s’impegna a presentare in Parlamento il dise-
gno di legge annuale per il mercato e la con-
correnza e ad approvare norme che possano 

agevolare l’attività d’impresa in settori stra-
tegici, come le reti digitali, l’energia e i por-
ti. Il Governo si impegna inoltre a mitigare gli 
effetti negativi prodotti da queste misure e a 
rafforzare i meccanismi di regolamentazione. 
Quanto più si incoraggia la concorrenza, tanto 
più occorre rafforzare la protezione sociale

Struttura di coordinamento centrale: Il 
Governo ha predisposto uno schema di go-
vernance del Piano che prevede una strut-
tura di coordinamento centrale presso il 
Ministero dell’economia. Questa struttura 
supervisiona l’attuazione del Piano ed è 
responsabile dell’invio delle richieste di pa-
gamento alla Commissione europea, invio 
che è subordinato al raggiungimento degli 
obiettivi previsti. Accanto a questa struttura 
di coordinamento, agiscono strutture di va-
lutazione e di controllo. Le amministrazioni 
sono invece responsabili dei singoli investi-
menti e delle singole riforme e inviano i loro 
rendiconti alla struttura di coordinamento 
centrale. Il Governo costituirà anche delle 
task force locali che possano aiutare le am-
ministrazioni territoriali a migliorare la loro 
capacità di investimento e a semplifi care 
le procedure. 

Cinecittà, il luogo scelto da Draghi per incon-
trare la presidente della Commissione Ue, ha 
una connotazione fortemente simbolica:«Qui 
negli anni del dopoguerra il nostro cinema 
raccontava la vita delle famiglie italiane, pri-
ma gli stenti, poi il lavoro e infi ne l’entusia-
smo. Oggi celebriamo l’alba della ripresa», 
Mario Draghi. 

Per ricostruire l’Europa dopo la pandemia di 
COVID-19 verrà stanziato un totale di 1 800 
miliardi di euro. L’obiettivo è un’Europa più 
ecologica, digitale e resiliente.
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Una ben chiara strategia questa, nel 
tentativo di scalare la classifi ca del su-
per cashback attraverso operazioni di 
piccolo importo ripetute in breve tempo, 
così come denunciato ad esempio dai 
benzinai: presso le attività munite di self 
service, sono stati registrati infatti 20-30 
milioni di transazioni abusive frazionate, 
dove per fare un pieno si arriva addirittu-
ra ad effettuare una decina di pagamen-
ti, e a rimetterci sono i singoli gestori che 
vedono così lievitare le commissioni. 
Il contesto che più è avvelenato dalle 
azioni di questi furbetti è senza dubbio 
quello relativo al reddito di cittadinanza, 
nato come misura per sostenere econo-
micamente le situazioni di disoccupa-
zione e divenuto per molti una preziosa 
ancora di salvataggio per il proprio fan-
cazzismo. Insieme ai tantissimi disoccu-
pati e le loro famiglie che sopravvivono 
proprio grazie a questo sostegno, tanti 
sono coloro che non cercano nemmeno 
un’occupazione sull’onda del “tanto ho il 
reddito di cittadinanza…”: eh certo, per 
quale motivo dovrei sudare sei giorni su 
sette per un compenso che mi viene ga-
rantito senza fare assolutamente nulla, 
tra un aperitivo e magari qualche guada-
gno in nero. 
La Guardia di Finanza, notizia dei giorni 

Tra i lettori un po’ meno giovani e coloro 
che sono appassionati di cinema italiano, 
in tanti si ricorderanno del capolavoro 
del 1954 “L’arte di arrangiarsi”, ultimo 
capitolo della trilogia dedicata all’italia-
no medio ideato e sceneggiato da Vita-
liano Brancati.
Qui il protagonista, Rosario Scimoni det-
to Sasà, è divenuto immortale grazie 
all’interpretazione di Alberto Sordi, egli 
stesso simbolo dell’italiano medio attra-
verso i suoi controversi personaggi, cinici 
e opportunisti, furbi e vili, sempre pronti 
ad approfi ttare del potenziale guadagno 
senza farsi troppi scrupoli dal punto di 
vista morale. 
Questa per molto tempo è stata l’imma-
gine del popolo italico che a livello inter-
nazionale si è diffusa sempre più, fi no ad 
arrivare all’auto-satira perpetuata per 
decenni dal cinema italiano, forse il mi-
gliore strumento di denuncia per l’impat-
to diretto e viscerale che poteva vantare 
sul pubblico verso il quale veniva puntato 
il dito, se pur tra una risata e l’altra. 
E quanta indignazione in noi quando ci 
sentiamo sbeffeggiare all’estero, tra un 
“Magna magna” ed etichette quali ma-
fi osi, truffatori, bugiardi…e chi più ne ha 
più ne metta. Poi però ci si guarda negli 
occhi, si sentono storie, si leggono i gior-
nali, si viene truffati in prima persona, e 
allora forse si capisce come il tutto non 
sia frutto di pura epica omerica. Prendia-
mo ad esempio due contesti di estrema 
attualità: reddito di cittadinanza e ca-
shback di stato.
Per quanto concerne quest’ultima novità 
introdotta di recente, si dà la possibilità 
di richiedere un rimborso da parte di co-
loro che hanno effettuato il maggior nu-
mero di pagamenti elettronici, così da fa-
vorire una sempre più rapida transizione 
verso questa modalità di pagamento e 
anche combattere l’evasione fi scale. Con 
il termine di giugno scadrà il primo se-
mestre, e quindi gli aventi diritto potran-
no ricevere i primi bonifi ci da parte della 
Consap: si chiude così il primo periodo di 
questa iniziativa, e ciò che si nota imme-
diatamente è la presenza di una quantità 
smisurata di operazioni per importi sotto 
i cinque euro, ben 107 milioni sui 680mi-
lioni complessivi, ovvero oltre il 15%. 

scorsi, ha infatti intercettato più di 50 mi-
lioni di euro indebitamente percepiti con 
questa modalità, oltre ai circa 13 milioni 
di euro di contributi richiesti e non anco-
ra riscossi, destinati a 5.868 soggetti che 
hanno richiesto o ottenuto il contributo 
senza però essere in possesso dei requi-
siti necessari, tra cui anche intestatari di 
ville e autovetture di lusso, evasori totali, 
persone dedite a traffi ci illeciti e compo-
nenti di organizzazioni mafi ose, molte 
delle quali già condannate. 
È attualmente al vaglio una possibile mo-
difi ca ai requisiti per scongiurare queste 
situazioni, su proposta del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali Andrea 
Orlando, ovvero assegnare il reddito di 
cittadinanza a coloro che in condizio-
ne di disoccupazione portano avanti un 
percorso formativo: in poche parole, se 
non lavori almeno studia, oppure niente 
contributo. Idea questa derivata dal fatto 
che quasi un terzo della platea non ha 
un titolo di studio oltre la terza media, 
e questa potrebbe favorire anche un mi-
glioramento dell’istruzione in età adulta, 
così come delle competenze lavorative. 
Detto ciò, il problema serio sta alla base, 
ovvero la tendenza che purtroppo molti 
hanno nel cercare di approfi ttare delle si-
tuazioni che si presentano, anche a costo 
di fare un torto all’altro. Un modus viven-
di che poteva essere al limite compreso 
(anche se non accettato) sul fi nire del 
XIX secolo durante l’emigrazione in Ame-
rica o negli anni del dopoguerra, quando 
la povertà era dilagante e in gioco vi era 
la pelle, nel vero senso della parola…ma 
non certo oggi, con la povertà certamen-
te presente ma a livelli differenti, tolti gli 
ultimi due anni condizionati dal Covid. 
Tornando alle prime righe di questo ar-
ticolo, il critico cinematografi co Gianni 
Rondolino parla così del fi lm “L’arte di 
arrangiarsi”: “[...] Il titolo sottolinea l’a-
spetto di fondo del fi lm, che è una satira 
di una particolare mentalità e di un par-
ticolare costume sociale, e che si svolge 
sullo sfondo di una società in cui l’oppor-
tunismo, la prepotenza e l’inganno sono 
gli unici mezzi per sopravvivere[...]”. 
Sono trascorsi diversi decenni da quella 
società, che col tempo sembra però aver 
perso unicamente il pelo. 

L’arte di arrangiarsi
Pagina a cura di Mattia Francesconi

Alberto Sordi interpreta Sasà 
ne “L’arte di arrangiarsi” (1954)

PH Wikipedia
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toria, passione, ricordi, emozio-
ni… questo di fatto è ciò che 
rappresenta la 1000 Miglia 

a Desenzano, protagonista lo scor-
so "ne settimana con la 39esima 
edizione della rievocazione storica 
della Freccia Rossa.
Un’edizione con un pizzico di 
novità quella andata in scena 
quest’anno, caratterizzata infatti 
dal senso di marcia invertito, che 
ha visto il corteo di auto storiche 
transitare dalla Maratona in di-
rezione Desenzanino, con la 
cerimonia del timbro organizzata 
nei pressi di piazza Cappelletti sul 
lungolago.
Le vie di Desenzano sono così tornate a ruggire 
grazie ai meravigliosi bolidi partecipanti alla “corsa più bella 

del mondo”, come ribattezzata da Enzo Ferrari 
negli anni in cui la manifestazione vedeva 

s"darsi i migliori piloti in circolazione 
sulle migliori auto sportive del mon-

do. Dalla Ferrari all’Alfa Romeo, 
principali dominatrici della storica 
gara di velocità, dalle vetture no-
strane di OM e Fiat, come ogni 
anno il museo itinerante made in 
Brescia ha messo in luce tantis-
simi modelli e case automobilisti-

che dal fascino senza tempo, tra 
cui Porsche, Mercedes-Benz, 

Bmw, Triumph, Lancia, Jaguar, 
Aston Martin, Maserati, Bugatti, 

Bentley e altre ancora. 
Ad aggiudicarsi l’edizione di quest’an-

no è proprio un equipaggio bresciano, il pi-
lota Andrea Vesco insieme al navigatore Fabio Sal-
vinelli, con il numero 43 posto sulla loro Alfa Romeo 6C 
Super Sport del 1929. Successo che si aggiunge a quelli 
conquistati da Vesco anche nelle edizioni 2016 e 2017, ol-
tre all’ultima edizione 2020 conquistata al "anco del padre 
Roberto. 
Il centro di Desenzano è stato inoltre protagonista della par-
tenza del Ferrari Tribute 1000 Miglia 2021, con le cen-
to Ferrari moderne (dal ’57 in poi) radunatesi sul lungola-
go e partite alla volta di Brescia circa un’ora prima rispetto 
all’arrivo sul lago dei modelli storici. Presente inoltre anche la 
1000 Miglia Green, selezione di auto elettriche impe-
gnate sul percorso nel segno della sostenibilità. 
Un evento dall’alto valore simbolico questo, ancor più in 
occasione delle ultime due edizioni condizionate dalle limi-
tazioni causate dalla pandemia, in grado ora di guidare 
la rinascita turistica della capitale del Garda vista 
la grande in#uenza che la Freccia Rossa riesce ad avere 
ancora oggi nei confronti dei turisti e degli stessi residenti, 
affezionati ormai a questo grande evento testimone della 
cultura e delle bellezze del nostro Paese. 
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La 1000 Miglia 2021
di scena a Desenzano

Il passaggio della Freccia Rossa per la 39esima rievocazione storica

S

bar,  aperitivi, 
piccola ristorazione... 
e tanta simpatia!
Specialità
Tortellini di Valeggio

siamo a Desenzano 
del Garda (BS)
in via Castello 19
per info e prenotazioni
t. 030 0995840

isaporidelcastellodesenzano

seguici su:

vieni a trovarci!
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a corsa più bella del mondo ha già svolto 
il ruolo di motrice del rilancio turistico in 
un periodo complicato come fu quello del 

Dopoguerra: nel 1947 fu infatti uno degli eventi che ri-
uscì ad amalgamare una fragile unità nazionale tutta da 
ricostruire con gli strascichi della Seconda Guerra Mon-
diale, che si era da poco conclusa. 
Oggi come allora Desenzano e l’Italia si af!da-
no anche alla Mille Miglia per ripartire, per ave-
re quello slancio che da sempre contraddistingue un 
evento in grado di creare un indotto e un fascino attor-
no ad una competizione assolutamente ineguagliabile”.  

“L

Agente Giovanni Forgia
RUI: A000003558

Piazza Francoli, 7 
Complesso Le Ginestre
Desenzano - Rivoltella
Tel. 0309119032 - 3358471730

giovanni.forgia@agenziatua.it

I GUSTOSI
formaggi valsabbini

CASEIFICIO SOCIALE VALSABBINO 
SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA

Sabbio Chiese (BS) - Loc. Mondalino 
Lonato del Garda (BS) - Via A. De Gasperi, 12

tel. 0365 895700 -  www.casei! ciovalsabbino.it

5660

“Desenzano e la 1000 Miglia 
sono più di un sodalizio” 

Il commento dell’assessore al Turismo Francesca Cerini:
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Giancarlo Abbigliamento srl | Via Generale Achille Papa, 21 
25015 Desenzano del Garda (BS) | Italy
Tel: 030/9141208 | info@giancarloabbigliamento.it

Orari di Apertura:
Lunedì  16:00 - 20:00
Martedì 09:30 - 12:30 16:00 - 20:00 
Mercoledì 09:30 - 12:30 16:00 - 20:00
Giovedì 09:30 - 12:30 16:00 - 20:00
Venerdì 09:30 - 12:30 16:00 - 20:00
Sabato 09:30 - 12:30 16:00 - 20:00
Domenica 09:30 - 12:30 16:00 - 20:00

Aperta nel 1987 la boutique Giancarlo Abbigliamento propone 
prestigiose collezioni dallo stile elegante e ricercato sia per lui 
che per lei.
Evolvendosi nel corso degli anni, seguendo i trend dei princi-
pali canali della moda e mantenendo uno stile elegante sem-
pre attento al dettaglio, è diventato un punto di riferimento per 
residenti e turisti.
La boutique di 170mq, tra raf! nate e cordiali atmosfere, acco-
glie la clientela in un palazzo storico nel cuore di Desenzano 
del Garda.
Nel 2020, a più di trent’anni dalla sua apertura, si lancia in uno 
nuovo importante progetto approdando in rete con un proprio 
e-commerce www.giancarloabbigliamento.it

– questo sostiene l’assessore al Turismo Francesca Cerini, 
che ha voluto ricordare come Desenzano sia stato uno dei 
comuni che ha sempre creduto nella storica corsa. “Siamo 
stati senza dubbio uno dei Comuni che ha creduto 
di più sulla corsa e continueremo a farlo perché De-
senzano e la Mille Miglia sono più di un sodalizio; sono una 
simbiosi che rievoca il periodo glorioso del rapporto tra la 
passione per l’alta velocità, di cui il nostro territorio fu sede, 
e la voglia di essere protagonisti col prestigio derivante da 
questa competizione”.
L’assessore Cerini mette inoltre le cose in chiaro anche 
quando si parla di sicurezza: “E sia chiaro che lo svolgi-
mento di questa rievocazione non esclude la rigorosa e 
puntuale attenzione del rispetto delle normative 
contro la diffusione del Coronavirus: lo abbiamo 
già dimostrato con l’organizzazione del passaggio avve-
nuta nel 2020 quando, nonostante la presenza di molte 
persone, l’evento si è svolto nel migliore dei modi grazie 
alle Forze dell’Ordine e alla grande correttezza con cui gli 
appassionati hanno seguito le indicazioni per garantire la 
sicurezza e l’incolumità di tutti”.
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Via Durighello, snc - Centro Commerciale/Poste - Rivoltella (BS) 
Tel. 030 9110693

Via Rambotti - Desenzano del Garda (BS) 
Tel. 030 9141541

n occasione dell’edizione di quest’anno, la 1000 
Miglia ha messo in mostra un vero e proprio pezzo 
da museo lungo le strade della penisola, ovvero una 

OM 469 Sport del 1922.
Una vettura straordinaria questa, giunta direttamente 
dal MAUTO (Museo Nazionale dell’Automobile di Torino) 
e condotta da Ermanno De Angelis e Nunzia Del 
Gaudio per la prima volta messa su strada dagli 
anni ’30.
È infatti questa la più anziana partecipante alla rievo-
cazione storica, e chi meglio di lei può rappresentare la 
storia dell’automobilismo italiano e bresciano e la sua evo-
luzione: infatti, la Om 469 sport è passata alla storia per es-
sere contraddistinta dalla presenza di freni anche sulle 
ruote anteriori, una novità assoluta per l’epoca in 

cui è stata realizzata, quando ancora venivano utilizzati freni 
a nastro o a tamburo sulle sole ruote posteriori. 
La 469 Sport costituisce di fatto la versione sportiva 
del modello 469 della OM, presentato nel 1921 e 
costruito "no al 1934: il nome 469 è inoltre derivato proprio 
dai suoi 4 cilindri di 69 mm di alesaggio, e questa 
leggendaria vettura vinse la Coppa delle Alpi nella categoria 
1500 e nei circuiti del Garda e del Mugello proprio nella 
stagione sportiva del 1922. 
Il ringraziamento va naturalmente ai tecnici del 
MAUTO che sono stati in grado di restaurare al meglio 
una vettura centenaria, attraverso processi meticolosi e un 
criterio scienti"co fondamentale per mantenere l’autenticità 
dell’auto grazie al recupero di tutti i componenti ori-
ginali. 

OM 469 Sport

I
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Un pezzo da museo giunto direttamente dal 1922
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ROSSI
&

ROSSI

Pizzeria Ristorante 

Via Circonvallazione, 1 - Rivoltella del Garda - Desenzano (Bs) 

Tel. 030.9110373 - Chiuso il martedì

www.rossi-rossi.it     rossierossi@live.com
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a manifestazione si è svolta nel migliore dei 
modi, testimoniato anche dai complimenti ricevuti 
per il nostro lavoro da parte sia delle persone giunte 

per assistere all’evento, sia da parte degli addetti ai lavori, per 
la gestione dei #ussi e soprattutto per il mantenimento della 
sicurezza, e questo era fondamentale per consentire a tutti i 
presenti di godersi una giornata di svago in serenità.
Dal punto di vista logistico – spiega il comandante Bravo 
– abbiamo organizzato sei varchi dove veniva tenu-
to il conto delle presenze, in quanto vi era la neces-
sità di restare sotto il tetto massimo di mille persone 
presso l’area circoscritta adibita all’evento. Cosa che sia-
mo riusciti a gestire senza alcun problema, così come an-
che presso le zone al di fuori delle aree di passaggio non  

si è registrata nessuna complicazione. 
La presenza dei volontari in questi frangenti è fonda-
mentale – sottolinea in"ne il comandate Bravo – in quanto 
noi come Polizia Locale, ma anche le altre Forze di Polizia, 
soffriamo per la carenza di organico in questo periodo, 
accentuata anche dall’impossibilità di coprire i posti vacanti 
con nuovi arrivi. È ormai un anno e mezzo che stiamo 
lavorando a ritmi forsennati, in particolare a causa della 
componente psicologica di tensione a vivere questi momen-
ti, vista la mole di persone che anche noi incontriamo ogni 
giorno. In ogni caso, senza l’aiuto dei volontari rispettiva-
mente dell’Associazione Carabinieri, della Protezione Civile, 
della Croce Rossa e di altre realtà de territorio, dif"cilmente 
riusciremmo a gestire questo complicato contesto”.

“L
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1000 Miglia: sicurezza 
e organizzazione

Le parole del comandante della Polizia Locale, Gianfranca Bravo
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Non solo pane
Pane, pizza e dolci

di Indiani Gabriele

Via Gramsci, 60 - Desenzano del Garda (Bs) - Tel. 030 99 111 04
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arda Uno dà la scossa all’offerta del car sharing 
con la #otta di mezzi elettrici. Lo fa con il servizio 
Eway e con un nuovo Van che va ad aggiungersi 

alle richiestissime auto ed agli scooter: una proposta che 
mira ad un mercato particolare, quello degli alberghi garde-
sani, collocati in un territorio vicino all’asse ferroviario Mila-
no-Venezia e agli aeroporti di casa Verona e Bergamo. 
Ecologico, "essibile, conveniente, veloce e pubbli-
co Eway è un servizio di noleggio di auto e scooter elettrici 
basati sul Garda al quale ci si può iscrivere attraverso il proprio 
smartphone (per informazioni: www-eway-shaing.com, 
numero verde 800.133.966 dall’Italia e 044.5230383 dall’e-
stero).
Il van è un Mercedes a nove posti (otto più autista), ha 
base a poche decine di metri dalla stazione ferro-
viaria di Desenzano dove Garda Uno ha realizzato uno 
degli hub (parola destinata ad entrare presto nei vocabolari 
dopo esser stata utilizzata prima per gli aeroporti e poi per i 

centri vaccinali) da cui è possibile noleggiare i mezzi.
La ragione per cui Garda Uno propone il van all’articolato 
sistema alberghiero sta nei numeri di un potenziale merca-
to: da Gargnano a Sirmione ci sono poco meno di 
1800 strutture turistiche nelle quali ogni anno arrivano 
tre milioni di ospiti con 13,7 milioni di presenze che sbarca-
no a Villafranca o Bergamo. Eway si rivolge a chi lavora per 
ospitare questi arrivi: agli alberghi è riservato uno sconto del 
20% sul prezzo del noleggio del van eVito. Basta mandare 
una mail all’indirizzo mobilityservice@gardauno.it con i dati 
della propria struttura per ottenere il voucher promozionale. 
Il Van, come tutti gli altri mezzi, gode di un servizio di as-
sistenza sette giorni su sette e 24 ore su 24; le 
batterie possono essere ricaricate gratuitamente in 
tutte le colonnine di Garda Uno presenti sul lago e nel-
la Bassa (qui il link della mappa https://www.gardauno.it/it/
mappa-interattiva-dei-servizi?t=punti-ricarica) ed ha un’au-
tonomia per spostamenti "no a 400 chilometri.

G
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Cresce la flotta di Eway: il van elettrico 
guarda al mercato degli alberghi

Sconto del 20% sulle tariffe per gli albergatori che lo utilizzeranno
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ono trascorsi 162 anni dal 24 giugno 1859, 
quando a Solferino e San Martino si combat-
teva una delle più cruente battaglie del XIX 

secolo, divenuta simbolo del Risorgimento quando da tut-
to quel sangue versato nacque la Croce Rossa e, soprattut-
to, l’Italia. È infatti questa La battaglia conclusiva e decisiva 
della Seconda Guerra d’Indipendenza, ed è necessario ri-
cordarla in quanto tutto ciò che siamo oggi come Nazione 
lo dobbiamo proprio a quel decisivo periodo storico. 
Un evento di importanza secolare per il nostro Paese, ricor-
dato ogni anno attraverso una serie di eventi ed inizia-
tive organizzate dalle diverse realtà del territorio. In 
particolare, ciò che ha sempre affascinato maggiormente le 
persone di tutte le età sono le rievocazioni storiche dedica-
te al periodo risorgimentale, portate sul territorio grazie so-
prattutto a due realtà, ovvero la Società Solferino e San 
Martino e l’Associazione culturale Faro Tricolore. 
Appuntamento in grado di radunare ogni anno sempre più 
persone, la più celebre a livello nazionale in tema di Risor-
gimento è sicuramente la rievocazione militare della 
Battaglia, organizzata ogni anno dalla Società presso 
il parco della Torre. Un appuntamento questo che pur-
troppo non è stato realizzato nelle ultime due ricorrenze a 
causa delle limitazioni, ma che dovrebbe tornare il prossimo 
settembre con anche diverse novità. 

Le rievocazioni storiche
come un salto nel passato

S

Cauzzi Sergio

Piazza Torelli, 2 46040 Solferino (Mantova) . Telefono 366 3786044

SPECIALE

San Martino e Solferino

La rievocazione militare organizzata dalla Società Solferino e San Martino

Una delle rievocazioni storiche organizzate dall’Associazione Faro Tricolore
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abbigliamento donna

trasforma 
te stessa 

e raggiungi 
i tuoi desideri

P.zza della Concordia 18 . S. Martino d. B.
Desenzano del Garda (BS) . Tel. 347.8140072

Una grande rappresenta-
zione militare messa in 
scena da centinaia di ri-
evocatori provenienti da 
tutta Italia ed anche dall’e-
stero, vestiti con le divise 
dell’epoca e armati di baionet-
te, sciabole e fucili, impegnanti 
nel metter in scena lo scontro 
tra gli eserciti Sardo-Piemonte-
se, Francese ed Austriaco, tra 
un colpo e di cannone e una 
carica di cavalleria. 

Presenti negli anni inoltre anche le rievocazioni or-
ganizzate dall’Associazione Faro Tricolore, focaliz-
zate maggiormente sulle caratteristiche sociali del risorgi-
mento, attraverso abiti d’epoca, musiche, pittura e messe 
in scena di varia natura. Ne è un esempio l’evento orga-
nizzato nel 2009, anno del 150esimo anniversario 
della Battaglia, ovvero il Gran Ballo dell’Unità d’Ita-
lia, dove veniva ricreata l’ambientazione di un tipico ballo 
risorgimentale. 
Una doppia presenza che mette così a disposizio-
ne del territorio un’ampia rappresentazione di quel 
periodo storico, attraverso le sue diverse sfaccettature 
militari e sociali, per quelli che rappresentano veri e propri 
viaggi a ritroso nel tempo. 

“È importante continuare a ricordare la Battaglia di 
Solferino e San Martino in quanto è parte del nostro ter-
ritorio, un evento determinante per il cammino verso 
l’Unità d’Italia, così come importante è inoltre tenere in 
vita gli ideali del Risorgimento, anche grazie alle rievoca-
zioni storiche e alle iniziative formative condotte soprattutto 
presso le scuole e nelle piazze”. Questo quanto raccontato 

Piazza Per la Concordia 22
San Martino d. B. - fraz. di Desenzano d/G. (BS)
Tel. 030 9110177 - Facebook: PLAZAcaffè 

Aperto tutti i giorni dalle 6:30 alle 20:00 con orario continuato. Domenica 6:30-13:00
Colazioni . pausa pranzo . aperitivi . apericene su prenotazione 

Prodotti vegan & glutenfree
San Martino della Battaglia 

(Desenzano)
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San Martino e Solferino
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da Maria D’Arconte, presidente dell’Asso-
ciazione Faro Tricolore e membro del-
la Società Solferino e San Martino, 
nonché professoressa negli anni di 
tanti studenti desenzanesi e storica 
appassionata di Risorgimento. Im-
pegnata a lungo nell’organizzazio-
ne di rievocazioni storiche, la pro-
fessoressa D’Arconte spiega infatti 
come “per l’organizzazione di 
una rievocazione sono neces-
sari tanto studio e numerosi 
approfondimenti. La storia infat-
ti non è solo leggere un testo, si basa 
sulla capacità di raccontare un evento in 
modo curioso e suggestivo, soprattutto alle 
nuove generazioni, cercando magari di farla anche 
impersonare direttamente ai ragazzi attraverso attività tea-
trali rievocative in collaborazione con le scuole. Mettersi 
nei panni di Garibaldi o di Cavour ha tutto un altro 
signi!cato piuttosto che leggerne le vicende sui 
testi scolastici”.
Un grande lavoro spesso necessario anche per la realizza-
zione dei vestiti e delle divise d’epoca, che come racconta 
la prof.ssa D’Arconte parte sempre dallo studio dei dipinti, 
cercando di riprodurre al meglio soprattutto i dettagli relativi 

al vestiario, dalle scarpe al copricapo, dalle deco-
razioni alle forme. Rievocare un personaggio 

vuol dire infatti avvicinarsi al lui, immedesi-
marsi in un’epoca diversa e in una pelle 

diversa dalle proprie, così da vivere 
per alcune ore un’esperienza unica 
sia per chi si impegna nel rievocare, 
sia per chi ammira da spettatore. 
“Fondamentale poi avere contatti 
con importanti realtà storiche mu-
seali in tutta Italia – spiega la pro-

fessoressa –, così come anche con 
i gruppi di rievocatori da Nord a Sud, 

in quanto la presenza di gruppi di 
danza, sbandieratori, musicisti e 

altri ancora conferisce valore aggiun-
to alla rievocazione: gli stessi artisti/rievocatori 

sono in ogni caso espressione del proprio territorio. Il tutto 
richiede grande organizzazione e tanto tempo, ma anche 
notevole soddisfazione per noi”.
Eventi questi dal grande impatto scenico per tutti i presenti, 
e che attraverso un costante miglioramento dell’attuale si-
tuazione pandemica potranno tornare a colorare il territorio 
tra uno scontro armato simulato e una s"lata di abiti da 
cerimonia, per non dimenticare quello che rimane il più ico-
nico e patriottico momento della storia tricolore. 

PER GLI APPASSIONATI DI MODELLISMO AGRICOLO

Piazza della Concordia, 5  San Martino della Battaglia (BS) 
FASOLO DIEGO 339.27.82.815 

www.trattormania.it . info@trattormania.it 

DI TUTTO E DI PIÙ PER IL MODELLISMO AGRICOLO

A CASA MIA
gastronomia

San Martino della Battaglia | Piazza della Concordia 6
Per info: t. 030.9910194

salumeria, gastronomia e rosticceria 
ideale per casa tua

vini sfusi e tanti prodotti di bottega

vineria

SPECIALE

San Martino e Solferino
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L O N ATO  E  DINTORNI

Nuova iniziativa dall’Associazione Gardesana Studio e Prevenzione Tumori 

LA PANDEMIA NON FRENA 
LA RICERCA ONCOLOGICA

roseguono sul territo-
rio le iniziative di col-
laborazione reciproca 
WUD�OH�GLYHUVH�UHDOWj�LQ�
ambito sanitario, con 
tantissimi nuovi pro-

getti che hanno visto la luce soprattut-
to negli ultimi due anni di pandemia, 
FDUDWWHUL]]DWL� GD� HQRUPL� GLIÀFROWj� SHU�
tutti dal punto di vista economico, or-
ganizzativo e gestionale.
Ennesimo esempio di questa solida-
ULHWj�GLIIXVD�q�O·LQL]LDWLYD�FRQGRWWD�QHL�
giorni scorsi dall’Associazione Gar-
desana Studio e Prevenzione Tumori, 
con il presidente Nicola Bianchi che, 
accompagnato dalla vice-presidente 
Giuliana Ghidini, ha consegnato alla 
Fondazione Madonna del Corlo di Lo-
nato una Fiat Panda nuova e adegua-
tamente accessoriata, destinata ai me-
dici che effettuano le Cure Palliative 
'RPLFLOLDUL�� XQ·RSSRUWXQLWj� SUH]LRVD�
per fornire assistenza alle persone che 
soffrono di patologie tumorali e soste-
gno alle loro famiglie, che spesso si 
ritrovano ad affrontare una fase della 
SURSULD�YLWD�PROWR�GLIÀFLOH�H�FDULFD�GL�
timori. 
La decisione di donare una vettura 
dedicata esclusivamente a questo ser-
vizio, attivo dal 2019 e gestito dalla 
Dottoressa Bellini, si pone l’obbiet-
tivo di migliorare e potenziare l’ope-
UDWLYLWj� GHO� SHUVRQDOH� LQFDULFDWR�� FRVu�
come di portare presso l’abitazione 
del malato sia assistenza di carattere 
medico, infermieristico e riabilitativo 

che supporto psicologico e socio-assi-
stenziale. 
´,Q�TXDOLWj�GL�3UHVLGHQWH�GHOO·$VVRFLD-
zione – afferma Bianchi – sono grato 
ai membri del Consiglio e ai nostri 
VRVWHQLWRUL� FKH� FRQ� OD� ORUR� JHQHURVLWj�
ci consentono di realizzare queste im-
portanti iniziative. La nostra porta è 
aperta a chiunque volesse avvicinarsi 
e iscriversi, perché il contributo non 
solo economico ma anche di idee, mo-
tivazione ed impegno è fondamenta-
le per raggiungere quei traguardi che 
GDQQR�XQ�VHQVR�DOOD�QRVWUD�UHDOWj�DVVR-
ciativa”.
L’Associazione Gardesana Studio e 
Prevenzione Tumori nasce nel 1988 
per iniziativa di alcuni importanti pri-
mari dell’Ospedale di Desenzano del 
Garda e di altri cittadini volenterosi 
che si sono messi a disposizione, ope-
UDQGR�GDO�EDVVR�*DUGD�EUHVFLDQR�ÀQR�
all’alto mantovano. 
Lo scopo di questa piccola ma intra-
prendente Onlus è da sempre quello 
GL�SHUVHJXLUH�ÀQDOLWj�GL�VROLGDULHWj�VR-
ciale, promuovere numerose iniziative 
legate alla ricerca, alla prevenzione e 
al trattamento delle malattie oncologi-
che in collaborazione con gli enti spe-
cializzati e donando apparecchiature 
PHGLFKH�VSHFLÀFKH��QRQFKp�DLXWL�HFR-
QRPLFL�DOOH�UHDOWj�VDQLWDULH�SXEEOLFKH�H�
SULYDWH�GHOOD�]RQD��7UD�OH�YDULH�DWWLYLWj�
di cui si è resa protagonista ricordiamo 
il contributo, durante la prima ondata 
di Coronavirus nella primavera 2020, 
GL� �PLOD� HXUR� ÀQDOL]]DWL� DOO·DFTXLVWR�

di materiale sanitario nei confronti del 
nosocomio di Desenzano, guidato dal-
OD�VSHUDQ]D�H�GDOOD�YRORQWj�GL�DLXWDUH�D�
fronteggiare in modo migliore un mo-
mento così drammatico. 
Alla Onlus fa capo una sorta di co-
PLWDWR� VFLHQWLÀFR�� LO�TXDOH�KD� LO� FRP-
pito di proporre al Consiglio direttivo 
GHOO·$VVRFLD]LRQH� LQL]LDWLYH� TXDOLÀ-
canti per quanto riguarda le ricerche 
e gli studi da sostenere in ambito on-
cologico, dando particolare rilievo 
DOO·DVSHWWR� GHOOD� SURÀODVVL� DWWUDYHUVR�
l’istituzione di visite gratuite: l’obbiet-
tivo è quello di formulare una diagnosi 
precoce di alcuni tipi di tumore molto 
pericolosi. In questo senso, pensia-
mo per esempio al lavoro svolto sullo 
screening del cancro alla cervice ute-
rina (Pap-test) e alla mammella, alla 
campagna in cooperazione con medici 
dermatologi, dopo la stagione estiva e 
la conseguente esposizione prolungata 
al sole, per la prevenzione dei melano-
mi e al progetto relativo alle neoplasie 
che colpiscono la zona di testa, collo, 
bocca e orecchie. 
Non di importanza secondaria aver 
inoltre fornito alcune borse di stu-
dio destinate a 4 medici del Presidio 
ospedaliero di Desenzano per corsi di 
perfezionamento in diversi settori on-
cologici, così come aver organizzato 
presso le Scuole Superiori del paese 
degli incontri per la prevenzione del-
le dipendenze dalle sostanze dannose 
(alcool e fumo) tenuti da medici e psi-
cologi.             Andrea Rabbi

P
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per ! ssare un appuntamento con i nostri consulenti quali! cati.

tel. 339 1393370 - carlo.boni@publimax.eu

promuovi la tua attività su AREABLU, il più letto 
family free press del lago di Garda e dell’entroterra mantovano 

15.000 copie gratuite per più di 60.000 lettori ogni 15 giorni

pubblicità
su AreaBlu?
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IL PASSAGGIO DELLA 1000 MIGLIA 
IN VALTENESI

,O�VHUYL]LR�D�SDJLQD���V
A

LT
E

N
E

S
I 

E
 D

IN
TO

R
N

I



50

AREABLUAREABLU

È

VALTENESI E DINTORNI

Giornata di festa lo scorso 19 giugno presso i comuni della sponda bresciana

LA PRIMA VOLTA IN VALTENESI 
DELLA 1000 MIGLIA

 stata una data storica quella del 19 giu-
gno, con la Valtenesì teatro per la prima 
volta del passaggio della 1000 Miglia: 
grazie al senso di marcia invertito, la ca-
rovana di auto d’epoca ha infatti toccato 
il Garda nell’ultima giornata di manife-

stazione, attraverso anche i comuni di Moniga, Manerba e 
6DQ�)HOLFH�GHO�%HQjFR��SHU�SRL�GLULJHUVL�D�6DOz�H�LQÀQH�D�
Brescia per l’arrivo. 
I Comuni coinvolti in questo inedito evento hanno infatti 
omaggiato con un “pacco gara” gli equipaggi in transito 
sulla sponda bresciana del lago, come spiegato anche nei 
giorni scorsi durante la presentazione a Salò dal sindaco 

di Manerba Flaviano Mattiotti: “Credo che avventure del 
genere tra i Comuni siano importanti per promuovere non 
VROR�LO�EUDQG�GHOOD������0LJOLD�PD�DQFKH�O·LGHQWLWj�GL�XQ�
territorio” aveva dichiarato il primo cittadino, quando è 
stato illustrato il contenuto di questo omaggio, arricchito 
dai prodotti enogastronomici locali offerti dalle aziende 
del territorio e anche da ingressi omaggio presso impor-
tanti strutture quali il MuSa a Salò il Giardino botanico 
della Fondazione Heller di Gardone Riviera. 
Un impegno forte quello dimostrato dagli imprenditori del 
territorio nel voler promuovere e rilanciare l’economia tu-
ristica locale, a maggior ragione vista la grande esposizio-
ne mediatica riservata alla 1000 Miglia in tutto il mondo. 
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Per celebrare questo emozionante momento, la Fon-
GD]LRQH�&RPLQHOOL�KD�LQGHWWR�XQ�FRQFRUVR�IRWRJUDÀFR�
in collaborazione con il FotoClub Moniga e il Comu-
ne di San Felice, per premiare tutti coloro che hanno 
immortalato “Il fascino della 1000 Miglia nel territo-
rio di San Felice, Portese e Cisano”. 
La partecipazione è aperta a tutti, fotoamatori o foto-
JUDÀ�SURIHVVLRQLVWL��L�TXDOL�SRWUDQQR�LQYLDUH�HQWUR�LO����
giugno un massimo di tre scatti ciascuno, allegando 
LO�GRFXPHQWR�GL�LGHQWLWj�LQ�IRUPDWR�GLJLWDOH�FRPH�UL-
portato all’interno del regolamento, consultabile sul 
sito della Fondazione. In palio 5 premi per i migliori 
scatti, con le premiazioni che verranno organizzate il 
prossimo ottobre. 
3UHVHQWH�LQROWUH�LO�FRQFRUVR�IRWRJUDÀFR�GHGLFDWR�DOO·H[�
sindaco di Brescia Bruno Boni, giunto alla nona edi-
]LRQH�� SHU� LO� TXDOH� VDUj� SRVVLELOH� �VHPSUH� HQWUR� ÀQH�
mese) inviare i propri scatti incentrati sul tema “la 
corsa più bella del mondo tra la gente”, dove pubblico 
e auto si fondono in modo spontaneo e suggestivo. 
Anche per questo concorso è possibile inviare un mas-
VLPR�GL�WUH�IRWRJUDÀH��FRQ�OH�SUHPLD]LRQL�LQ�SURJUDP-
ma a settembre in Loggia, insieme anche agli oltre 
300 scatti giunti per l’edizione 2020.              M.F.

Per informazioni:  cell. +39 351 7667390 | tel. +39 030 5541443 | besthouse@remax.it | www.remax.it/besthouse

uffici in:  
SIRMIONE Via Verona 8 | PADENGHE Via A. Meucci 77

RE/MAX Best House 
è una realtà 

di intermediazione 
immobiliare che 

opera mettendo al 
centro gli interessi 
dei propri clienti.

L’acquisto di una 
casa oggi è un 

bellissimo progetto, 
ma è anche la scelta 
più delicata e diffi-
cile da realizzare.

La prima regola è 
non lasciare nulla 

al caso.
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VALTENESI E DINTORNI

In programma un’estate di eventi per lanciare la nuova struttura prevista per il 2022

UNA “CASA DEL VINO”
PER IL CONSORZIO VALTENESI

l Consorzio Valtènesi si prepara all’arrivo dell’e-
state con una serie di nuove iniziative in presenza, 
per tornare a scoprire di persona i preziosi frutti 
della riviera benacense in ambito enologico. 
A partire dallo scorso 17 giugno è infatti entrato 
nel vivo il programma di eventi dedicato al lancio 

della futura “Casa del Vino”, ambiziosa struttura di riferi-
PHQWR�SHU�OD�YLWLFROWXUD�JDUGHVDQD�GHVWLQDWD�DG�DSULUH�GHÀ-
nitivamente i battenti nel 2022 nella sede consortile “vista 
lago” di Villa Galnica a Puegnago del Garda.
Sono in programma presso la residenza gardesana una serie 
di iniziative nel corso delle prossime settimane, in partico-
lare con il primo ciclo di eventi intitolati “I Giovedì della 
Casa del Vino”: presenti qui piccoli banchi di assaggio a 
numero chiuso (massimo 30 persone) dove ad ogni giro 
saranno presenti tre produttori diversi del territorio per un 
totale di sei vini, che verranno presentati in degustazione 
JXLGDWD�DEELQDWL�DL�SURGRWWL�GHO�FDVHLÀFLR�$OSH�GHO�*DUGD�GL�
7UHPRVLQH��'XH�JOL�DSSXQWDPHQWL�JLj�RUJDQL]]DWL�QHL�JLRUQL�
VFRUVL��FRQ�OD�VHUDWD��RUH��������FKH�YHUUj�UHSOLFDWD�DQFKH�LO�
prossimo 1° luglio, per scoprire i produttori del Consorzio 
Valtenesi attraverso un’esperienza a 360 gradi e non solo 
una semplice degustazione. 
Organizzato inoltre venerdì 25 giugno l’evento “I Giardi-
ni della Casa del Vino”, appuntamento itinerante realizzato 
presso nei giardini di Villa Galnica, dove una serie di ban-
chi d’assaggio gestiti da sommelier Onav presenteranno in 
degustazione un’ampia rappresentanza di vini dei produtto-
ri del Consorzio Valtènesi a partire dalle 18.
Durante l’evento verranno anche consegnati i diplomi del 
15esimo Concorso Enologico Nazionale “Valtènesi”, soli-
tamente ospitato nell’ambito della storica Fiera del Vino di 
Polpenazze del Garda. Concorso che è tornato dopo la pau-
sa del 2020 dovuta alla pandemia, mentre quest’anno è stato 
nonostante l’annullamento della Fiera. Le degustazioni dei 
vini in concorso si sono svolte nei giorni scorsi: durante la 
serata verranno rese note le etichette che hanno conquistato 
il diploma di Vino Eccellente, attribuito solo alle tipologie 
che hanno ottenuto un punteggio minimo di 85/100.

´'RSR�XQ�SHULRGR�GXULVVLPR��L�WHPSL�VHPEUDQR�ÀQDOPHQWH�
maturi per poter brindare all’estate gardesana in un clima di 
VHUHQLWj�H�ULWURYDWD�OLEHUWj�²�KD�GHWWR�LO�SUHVLGHQWH�GHO�&RQ-
sorzio Valtènesi Alessandro Luzzago presentando gli eventi 
con il direttore Carlo Alberto Panont, il responsabile pro-
mozione Juri Pagani e il coordinatore Fabio Finazzi –. Noi 
siamo pronti ad accogliere i visitatori in piena sicurezza per 
far conoscere non solo i Valtènesi del millesimo 2020 ed il 
resto della nostra produzione vinicola, ma anche la bellezza 
GHOOD�QRVWUD�VHGH�VWRULFD��FKH�GDO������GLYHQWHUj�OD�OD�&DVD�
del Vino del Valtènesi, progetto per noi importantissimo 
che rappresenta uno dei principali obbiettivi consortili dei 
prossimi mesi”.

I

Al via il progetto di Fabio 
Bix “Rodin e Claudel Sans 
Felix: Un viaggio nel tem-
po, nello spazio, nelle for-
me e nelle parole auspica-
ELOLµ�� OD�PRVWUD� IRWRJUDÀFD�
itinerante che parte da una 
suggestione favolistica - le-

JDWD�DOOH�ÀJXUH�GL�$XJXVWH�5RGLQ�H�&DPLOOH�&ODXGHO�²�H�
porta alla scoperta del territorio in una sorta di pellegri-
naggio artistico-culturale.
7XWWH�GD�VFRSULUH�OH�́ VFXOWXUH�HIÀPHUHµ�SODVPDWH�GDOO·DU-
tista, alte circa 15 cm e realizzate con fazzoletti di carta, 
che grazie ad abili giochi prospettici paiono, nelle foto-
JUDÀH�FKH�OH�LPPRUWDODQR��VWDWXH�PRQXPHQWDOL�ULFRQGX-
cibili alla cultura classica.
L’Inaugurazione è prevista per sabato 3 luglio alle 17.00 
presso la Fondazione Cominelli a San Felice del Bena-
co, con anche una visita guidata in bicicletta organizzata 
successivamente presso le varie tappe realizzate sul ter-
ritorio (Parrocchia di Portese, Chiesetta di San Fermo, 
torre dell’ossario del cimitero di San Felice, Santuario 
del Carmine, Isola di Garda). L’esposizione è visitabile 
dal 3 luglio al 1° agosto, da giovedì a domenica alle ore 
15.00 - 19.00.

RODIN E CLAUDEL SANS FELIX
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Area Giovani a cura di Mattia Francesconi

Per essere sem-
pre più vicini ai 
giovani lombardi 
e per stimolare la 
nascita della pri-
ma legge regionale 

dedicata a loro, è stato aperto da 
FLUFD�XQ�PHVH�LO�QXRYR�SURÀOR�,Q-
stagram di Regione Lombardia, 
‘Generazionelombardia’.
“Per la Giunta è fondamentale 
coinvolgere attivamente le nostre 
ragazze e i nostri ragazzi – spiega 
l’assessore regionale allo Svilup-
SR� &LWWj� 0HWURSROLWDQD�� *LRYDQL�
e Comunicazione Stefano Bo-
lognini – nell’evoluzione della 
Lombardia verso il futuro. Con 
questa nuova iniziativa vogliamo 
ingaggiarli e stimolare la loro par-
WHFLSD]LRQH�H�OD�ORUR�FUHDWLYLWj�SHU�
IDUOL�VHQWLUH�YHUDPHQWH�DUWHÀFL�GHO�
loro domani. Innanzitutto, lo fac-
ciamo per mantenerli aggiornati 
sulle iniziative e sui bandi regio-
nali indirizzati proprio a loro, ai 
giovani. Puntiamo, poi, a creare 
una vera e propria community in 
cui possano essere veicolati anche 
i contenuti realizzati dalle decine 
di migliaia di ragazze e ragazzi 
della nostra regione”.
´4XHVWR� QXRYR� SURÀOR� ,QVWDJUDP�
– prosegue l’assessore – fa parte 
di un progetto di ampio respiro 
che mira a coinvolgere i giovani 
lombardi tramite numerosi even-
ti. Si tratta di iniziative online, 
come ‘generazionelombardia’ e 

le ‘storiegiovani‘ e di altre legate 
DOOD�VRFLDOLWj�UHDOH��FRQ�LQFRQWUL�H�
occasioni di scambio di opinioni 
‘live’, oltre che di confronto sul 
territorio. 
Come anticipato, vuole essere 
questo anche un nuovo e decisivo 
passo da parte della Regione per 
proseguire l’iter necessario a pro-
PXOJDUH�XQD�OHJJH�VSHFLÀFD�SHU�L�
giovani, “che sia il più possibile 
ampia e condivisa e che, soprat-
tutto, sia partecipata sin dal suo 
primo embrione dagli stessi ra-
gazzi”.
Come spiegato da Stefano Bo-
lognini, assessore allo Sviluppo 
&LWWj� PHWURSROLWDQD�� *LRYDQL� H�
Comunicazione, è stata anche 
lanciata una consultazione pub-
blica tramite la piattaforma Open 
Innovation, strumento innovativo 
per la raccolta du opinioni, idee 
e proposte da parte dei giovani. 
“Vogliamo sapere direttamente 
da loro, senza intermediazioni di 
sorta, quali temi considerano pri-
oritari e quali ritengono possano 
diventare importanti in futuro. 
Non dimentichiamo che saranno 
proprio i giovani i protagonisti 
del domani della nostra regione. 
Coinvolgerli nel percorso di co-
struzione della legge sui giovani 
è, quindi, necessario per il succes-
so di tutti noi”. Ricordiamo che 
OD� FRQVXOWD]LRQH� RQOLQH� ULPDUUj�
DSHUWD�ÀQR�DO����JLXJQR��H�VL�SXz�
partecipare attraverso il sito inter-

net www.openinnovation.regione.
lombardia.it, all’interno della se-
zione “consultazione-generazio-
ne-lombardia”.
Il tutto per un progetto ampio di 
partecipazione e condivisione 
indirizzato verso le nuove ge-
nerazioni, che possa aumentare 
l’interesse per il territorio e per 
una rinnovata relazione con le 
istituzioni, senza che vengano 
SHUFHSLWH�FRPH�HQWLWj�GLVWDQWL��´Ë�
importante che Regione possa ac-
compagnare al meglio la crescita 
dei suoi giovani. Stimolando la 
loro voglia di mettersi in gioco per 
costruire la Lombardia del futuro” 
ha inoltre dichiarato l’assessore 
Bolognini.
Con l’iniziativa “Generazione 
Lombardia” si vuole quindi av-
viare un nuovo percorso di colla-
borazione tra istituzioni e ragazzi 
lombardi tra i 15 e i 34 anni, attra-
verso incontri, bandi, progetti, per 
un progetto di grande respiro che 
comprende tante iniziative come, 
ad esempio, il tour Generazione 
Lombardia (una serie di incontri 
sul territorio per raccogliere idee 
e spunti da inserire nella nuo-
va legge regionale), il concorso 
Lombardia 2030 – Il futuro ha la 
tua voce (premio per i migliori vi-
deo sulla Lombardia del futuro) e 
il bando “La Lombardia è dei gio-
YDQLµ��SHU�ÀQDQ]LDUH�L�SURJHWWL�VXO�
territorio. 

NASCE “GENERAZIONELOMBARDIA”
INIZIATIVA REGIONALE RIVOLTA AI GIOVANI
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GARDONE  E DINTORNI

La casa museo di d’Annunzio arricchita ora di spazi restaurati e nuove mostre

CON IL “VITTORIALMENTE” 
CELEBRATO IL CENTENARIO

rendo pos-
sesso di 
questa terra 
votiva che 
m’è data 
in sorte: e 

qui pongo i segni che recai meco, 
le mute potenze che qui mi condus-
sero”: furono queste le parole che 
Gabriele d’Annunzio pronuncio nel 
1921, al suo primo ingresso nella vil-
la di Cargnacco di Gardone Riviera, 
appartenuta allo studioso d’arte te-
GHVFR�+HQU\�7KRGH��H�FKH�GLYHUUj�LQ�
seguito il Vittoriale degli Italiani. 
Sono trascorsi esattamente cento 
anni da quell’avvenimento, e per 
questo lo stesso Vittoriale si prepara 
ora a festeggiare la propria secolare 
storia, per quello che con il tempo è 
divenuto non solo un simbolo del-
la cultura e della storia italiana nel 
mondo, ma addirittura il terzo luogo 
di cultura più visitato della Regio-
ne Lombardia nel 2020 (60% del 
pubblico totale dei musei bresciani) 
e tra le case-museo più apprezzate  
al mondo. 
Anniversario celebrato lo scorso 20 
giugno, quando per l’occasione sono 
VWDWL� SUHVHQWDWH� DOFXQH� QRYLWj� H� DQ-
che nuove mostre, per un Vittoriale 
“completamente recuperato ad acco-
gliere il proprio pubblico, opera d’ar-
te esso stesso o meglio, come diceva 
d’Annunzio, “monumento alla sua 
vita inimitabile”, per un evento inti-
tolato “Vittorialmente”.

Mantenuta così la promessa del Pre-
sidente Giordano Bruno Guerri di 
portare a compimento il progetto Ri-
conquista, ovvero una serie di inter-
venti atti al restauro e alla riapertura 
di tutti gli spazi del complesso per re-
stituirlo al suo originario splendore, 
così da permettere ai visitatori pro-
prio nell’anno del centenario di gode-
re di un Vittoriale aperto in ogni suo 
luogo, proprio come voluto dal Vate.
Tra i numerosissimi progetti conclusi 
in oltre un decennio di lavori: il re-
stauro e la riapertura delle Vallette, 
del Laghetto delle Danze, del Canile, 
dell’Arengo, la creazione dei musei 
“d’Annunzio segreto”, “d’Annun-
zio ritrovato”, “d’Annunzio eroe” e 
“L’Automobile è femmina”. E anco-
ra altri recuperi sono stati quelli del 
Laghetto del Mas, del Giardino delle 
Vittorie, del Portale, del viale di in-
gresso, oltre agli interventi di recu-
pero delle stoffe della Prioria. Tappa 
fondamentale di questo percorso è 
stata rappresentata dal completamen-
WR�GHOO·$QÀWHDWUR��LO�3DUODJJLR��LQDX-
gurato nella sua nuova veste in mar-
mo rosso di Verona nel luglio 2020. 
Inaugurati ora gli ultimi spazi restau-
rati durante questo lungo periodo di 
chiusure, da piazzetta Dalmata, con 
la facciata della Prioria, casa del 
Vate, alla piazzetta dell’Esedra, pas-
sando dallo S.V.A – l’aereo con il 
quale il 9 agosto 1918 volò su Vien-
na. In programma inoltre una mostra 
dedicata alle celebrazioni di Dante,  

per celebrare l’importante contribu-
to che insieme a d’Annunzio diedero 
allo sviluppo della lingua italiana, 
“#DantePOP”, incentrata sul rappor-
WR�WUD�LO�3RHWD�O·LPSDWWR�VXOOD�VRFLHWj�
attuale.
“Restauri, opere d’arte e riaperture di 
spazi – ha commentato il Presidente 
Giordano Bruno Guerri – sono l’a-
spetto più visibile del lavoro svolto 
dalla Fondazione Il Vittoriale degli 
Italiani in questi ultimi anni. Ma c’è 
VWDWD� DQFKH�XQ·DWWLYLWj�PHQR�YLVWRVD�
e forse più importante: l’acquisizio-
ne di una enorme mole di documen-
ti, editi e inediti, un aumento degli 
studi parallelo a quello dei visitatori, 
e soprattutto il cambiamento di una 
vulgata su Gabriele d’Annunzio ac-
cumulata in oltre un secolo di pre-
JLXGL]L� ²� FKH� VYLOLYD� OD� FRPSOHVVLWj�
di un innovatore geniale – e che si sta 
progressivamente sgretolando. Con-
tinueremo a lavorare in queste due 
direzioni”. 
Al via inoltre “Cento e cento e cento 
e cento anni del Vittoriale”, mostra 
tributo a cura del presidente Guerri, 
SURSRUUj�XQ�SHUFRUVR�FKH�SHUPHWWHUj�
di comprendere come d’Annunzio 
abbia concepito e realizzato la citta-
della, dove saranno esposti la prima 
lettera del Vate a Maroni, il disegno 
GL�6FKLIDPRQGR�FRQ� OD�GDWD�H� OD�ÀU-
ma del poeta e uno dei modellini di 
legno dell’architetto, completamente 
restaurato per l’occasione, oltre ad 
altri oggetti simbolo.

“P
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nche sul Garda è arrivato il primo Seabin, 
il cestino galleggiante ideato per catturare 
L� ULÀXWL� ULPDVWL� LQ� VXSHUÀFH� SUHVVR�PDUL��
ODJKL� H� ÀXPL�� XWLOH� SHU� IDYRULUH� O·HOLPL-
nazione di materiali plastici abbandonati 
nelle acque.

8QD�QRYLWj�JLXQWD�D�5LYD�JUD]LH�DO�SURJHWWR�´8Q�PDUH�GL�
LGHH� SHU� OH� QRVWUH� DFTXHµ�� XQ� YLDJJLR� GL� UHVSRQVDELOLWj�
ecologica nato dalla collaborazione tra Coop e LifeGate 
lo scorso anno, con l’obbiettivo di posizionare (nel 2021) 
34 Seabin in tutta Italia in aggiunta ai 12 del 2020. Lo 
scorso 17 giugno l’iniziativa ha fatto tappa sul Garda, 
dove è stato posizionato il 27esimo dispositivo e primo 
in un lago italiano. 
Un traguardo ambizioso quello del progetto, ovvero recu-
SHUDUH�LQ�XQ�DQQR����WRQQHOODWH�GL�ULÀXWL��LQFOXVH�SODVWLFKH�
e microplastiche pari al peso di circa 1.500.000 bottiglie. 
Ma vediamo ora in dettaglio il suo funzionamento.
Seabin è un cestino che galleggia al pelo dell’acqua, ed è 
in grado di catturare circa 1,5 kg di detriti al giorno grazie 
all’azione del vento e delle correnti, che vengono con-
YRJOLDWL� GLUHWWDPHQWH� DOO·LQWHUQR�GHO� GLVSRVLWLYR�� ,� ULÀXWL�
UHVWDQR�LPSULJLRQDWL�QHOOD�ERUVD��FKH�SXz�FRQWHQHUH�ÀQR�D�
un massimo di 20kg, mentre l’acqua, invece, viene elimi-
nata attraverso una pompa. 
Un dispositivo questo che solitamente viene agganciato 
ad un pontile, vista la necessita di alimentazione, e che 
è in grado di lavorare 24 ore su 24, sette giorni su sette, 
LQ�TXDQWR�QHFHVVLWj�XQLFDPHQWH�GL�HYHQWXDOL�LQWHUYHQWL�GL�
manutenzione oltre al semplice svuotamento e relativa 
SXOL]LD��$WWLYLWj�TXHVW·XOWLPD�FKH� VDUj�FRQGRWWD�GD�DOFX-
ni ragazzi del territorio, ovvero i frequentanti delle clas-
VL�TXDUWH�GHO�/LFHR�$��0DIIHL�SHU� O·LQGLUL]]R�VFLHQWLÀFR��
coinvolti nei prossimi mesi in questo importante progetto. 
“Siamo felici di constatare che il Seabin, oltre a compie-
re il suo silenzioso e costante lavoro di pulizia delle ac-
que, diventa anche un simbolo della partecipazione della 
VRFLHWj�FLYLOH�LQ�LQL]LDWLYH�YLUWXRVH��²�TXHVWH�OH�SDUROH�GL�
Lajal Andreoletti, responsabile progetti ambientali di Li-
feGate – È il principale obiettivo del progetto LifeGate 
PlasticLess® che, tramite l’installazione dei dispositivi, 

promuove la sensibilizzazione delle persone e il cambia-
mento culturale nei nostri territori”.
 “Il Comune di Riva del Garda è attento alle politiche 
ambientali – ha invece dichiarato Cristina Santi, Sinda-
ca Comune di Riva del Garda – e il coinvolgimento dei 
ragazzi del Liceo Maffei dimostra quanto sia importante 
sensibilizzare soprattutto le giovani generazioni sul limi-
WDUH�LO�SL��SRVVLELOH�O·XWLOL]]R�GHL�PDWHULDOL�SODVWLÀFDWL�SHU�
il futuro”.
,O�SURJHWWR�q�VROR�DOO·LQL]LR��PD�SURPHWWH�JLj�RWWLPL�RUL]-
]RQWL�YLVWD�O·D]LRQH�FRQGRWWD�ÀQR�DG�RUD�GDL�6HDELQ�SRVL-
]LRQDWL�GD�&RRS�H�/LIH*DWH��L�FXL�ULVXOWDWL��UHODWLYL�D�ÀQH�
maggio 2021, mostrano la raccolta di circa 8.600 kg di 
ULÀXWL��LQFOXVH�SODVWLFKH�H�PLFURSODVWLFKH��SDUL�DO�SHVR�GL�
oltre 570.000 bottiglie da mezzo litro. 

Il cestino galleggiante che cattura i rifiuti in acqua, sempre più diffuso in Italia

INSTALLATO SUL GARDA 
IL PRIMO SEABIN

LAGO  E DINTORNI

B&C Tende · Via Campasso, 1 · Castiglione d/S (MN)
Tel. +39 0376 944718 · Fax +39 0376 944718 

Cell +39 349 8091729 
bc.tende@gmail.com · www.bctende.it

...ispirazione, 
       design & armonia

A
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LE RUBRICHE: SERVIZI PER LA CASA

DAL 1995 TRASLOCHI
PER OGNI ESIGENZA
L’azienda dal 1995 svolge attività di traslochi. I titolari, 
che seguono direttamente i lavori, sono professionisti 
nell’ambito della falegnameria. Il servizio risulta così com-
pleto a 360° e offre tranquillità al cliente dando anche 
la possibilità di apportare migliorie oltre alla garanzia di 
giusta posa. Facla Traslochi dispone inoltre di macchinari 
all’avanguardia per far fronte a ogni tipo di lavoro. 
L’azienda offre la possibilità dei seguenti servizi: preventivi 
gratuiti, tutti i tipi di traslochi curati direttamente dai titola-
ri, ritocchi di falegnameria per ambientare meglio i vostri 
mobili, imballaggio e sballaggio fragili, deposito presso 
i magazzini aziendali. Facla Traslochi opera in tutta Eu-
ropa, con precisione, puntualità e sicurezza e copertura 
assicurativa. 

Facla traslochi - Pozzolengo (BS) 
Tel. 030.9918739 - Cell. 335.7853708-9
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LE RUBRICHE:

Autoriparazioni Memini è, oltre che of"cina meccanica 
e gommista, anche af"dabile e quali"cato centro di 
revisione. Da oltre un anno, infatti, svolge l’attività di 
revisione su auto, moto, quad, tricicli, quadricicli, am-
bulanze e veicoli speciali.
Forte di un’esperienza ventennale, l’of"cina offre un 
servizio a 360° per ogni tipo di autovettura, avvalen-
dosi anche della collaborazione di giovani professio-
nisti nel settore della meccatronica. Professionalità e 
competenza, infatti, sono le parole d’ordine su cui si 
fonda la "loso"a dell’azienda. Tantissimi i servizi pro-
posti dall’Of"cina Memini Franco, vero e proprio pun-
to di riferimento della zona: dai semplici tagliandi di 
qualsiasi veicolo all’utilizzo delle ultime attrezzature 

digitali (dim sport) riguardanti mappatura delle centra-
line per riduzione di consumi e aumento di coppia e 
cavalli nell’ottica di un miglioramento delle prestazioni 
di auto e moto di ogni tipo, soluzioni per problemi con 
"ltro anti particolato FAP DPF e valvole EGR, servizio 
di soccorso stradale e molto altro ancora. 
Molto richiesti in questo periodo i servizi revisioni (per 
AUTO MOTO QUAD CICLOMOTORI TRICICLI QUA-
DRICICLI TAXI NCC) e GOMMISTA AUTO E MOTO. 
Aperto dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 12 e dalle 14 
alle 19 e il sabato mattina dalle 8 alle 12. Memini ri-
sponde alle esigenze della clientela con assoluta ra-
pidità: l’autof"cina, infatti, oltre all’impeccabile servizio 
di qualità, garantisce tempistiche d’intervento rapide 
per ogni tipo di operazione. 
Memini Franco - Via degli Artigiani 428 A/B loc. Pigna 
Zona industriale  25015 Rivoltella del Garda (BS)
Tel. 030 9111943

L’autof!cina Memini di Rivoltella del Garda unisce alla professionalità 
e competenza del personale la garanzia di un lavoro ef!ciente, 
accurato e quali!cato oltre a una estrema rapidità del servizio

UN’AUTOFFICINA A 360°

LE RUBRICHE: AUTO&MOTORI
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Importante casa editri-
ce e agenzia comunica-
zione di Brescia ricerca 
un/a commerciale. In 
particolare la risorsa si 
occuperà di promuove-
re la vendita degli spazi 
pubblicitari/redaziona-
OL� RQOLQH�H�RIÀLQH�VX����
testate e servizi dedica-
ti alla comunicazione a 
������ 5HTXLVLWL� IRQGD-
mentali: serietà, ambi-
zione, determinazione 
nel raggiungimento de-
gli obiettivi, buona dia-
lettica, esperienza nel 
ruolo, conoscenza del 
territorio di Brescia e 
provincia, auto propria, 
buona capacità orga-
nizzativa, predisposi-
zione al lavoro in team. 
La società sarà in gra-
do di valorizzare le can-
GLGDWXUH� SL�� TXDOL¿FDWH�
FRQ� FRVWDQWH� DI¿DQFD-

mento e proporre so-
luzioni economiche ai 
massimi livelli di mer-
FDWR��3HU�¿VVDUH� LQFRQ-
tro inviare c.v. a: carlo.
boni@publimax.eu

Cuoco italiano con più 
GL����DQQL�G¶HVSHULHQ]D�
offesi in Brescia e pro-
YLQFLD��7HO�����������

Alfa Romeo���������76�
GHO� ����� .P� ��������
unico proprietario full 
optional. Chiamare la 
VHUD�GRSR� OH�������7HO��
���������

Alfa Romeo���������76�
GHO� ����� .P� ��������
unico proprietario full 
optional. Chiamare la 
VHUD�GRSR�OH��������7HO��
���������

Vendo Audi� $�� FRPH�
ricambi.    
7HO������������

BMW R� ����� 57� GHO�
����� .P� ������� XQLFR�
proprietario, Chiamare 
OD� VHUD� GRSR� OH� �������
7HO�����������

BMW R� ����� 57� GHO�
����� .P� ������� XQLFR�
proprietario, Chiamare 
OD� VHUD� GRSR� OH� ������
7HO�����������

Acquisto moto usa-
ta o moto incidenta-
WD�� 5LWLUR� D� GRPLFLOLR��
Per informazioni Tel. 
����������

Vendo bicicletta elet-
trica da donna come 
nuova a metà prezzo. 
7HO������������

Vendo bicicletta elet-
trica come nuova   
7HO������������

Regalo  cyclette  data-
ta in buono stato e fun-
zionante.   
7HO������������

50,00 Euro cad Bici-
cletta per donna come 
nuova vendo   
7HO������������

Cerco una vecchia bici-
FOHWWD�GD�FRUVD�GDO������
DO� ������ 6RQR� XQ� DS-
passionato di ciclismo. 
7HO������������

Compro vecchie inse-
gne in metallo oppure 
targhe Agip ed Eni.  
7HO������������

LAVORO RICHIESTE
 125 ADDETTI 
PUBBLICI ESERCIZI

Per i tuoi annunci gratuiti fax 030 280323 o mail  areablu@publimax.eu
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IMPORTANTE
A decorrere dall’1 gennaio 2012, tutti gli 
annunci per la vendita o la locazione di 
immobili, devono riportare obbligatoria-
mente la classe e l’indice di prestazione 
energetica dell’edi!cio o della singola 
unità abitativa. In caso di inottemperan-
za sono previste sanzioni a carico dei 
titolari degli annunci. (Legge Regionale 
Lombardia 11/12/2006 n. 24 artt. 9 c. 1, 
lett. d e 27 n. 1 - quater).

IMPORTANTE
A decorrere dall’1 gennaio 2012, tutti gli 
annunci per la vendita o la locazione di 
immobili, devono riportare obbligatoria-
mente la classe e l’indice di prestazione 
energetica dell’edi!cio o della singola 
unità abitativa. In caso di inottemperan-
za sono previste sanzioni a carico dei 
titolari degli annunci. (Legge Regionale 
Lombardia 11/12/2006 n. 24 artt. 9 c. 1, 
lett. d e 27 n. 1 - quater).

LAVORO OFFERTE
 105 PERSONALE
COMMERCIALE

ricerca con urgenza 
APPRENDISTA CARROZZIERE VERNICIATORE 

per la propria sede di Desenzano del Garda.
Per colloqui  tel. 030 3662132 

oppure inviare mail a: info@servicecardesenzano.it

AUTOMOBILI E
FUORISTRADA

 302 OFFERTE

ACCESSORI E 
RICAMBI

 305 OFFERTE

MOTO
312 OFFERTE

MOTO
 315 RICHIESTE

BICICLETTE E
ACCESSORI

 321 OFFERTE

BICICLETTE E
ACCESSORI

 322 RICHIESTE

 907 COLLEZIONI

il prossimo numero di

AREABLU
sarà in distribuzione dal 9 luglio
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LE RUBRICHE:

Autoriparazioni Memini è, oltre che of! cina meccanica 
e gommista, anche af! dabile e quali! cato centro di 
revisione. Da oltre un anno, infatti, svolge l’attività di 
revisione su auto, moto, quad, tricicli, quadricicli, am-
bulanze e veicoli speciali.
Forte di un’esperienza ventennale, l’of! cina offre un 
servizio a 360° per ogni tipo di autovettura, avvalen-
dosi anche della collaborazione di giovani professio-
nisti nel settore della meccatronica. Professionalità e 
competenza, infatti, sono le parole d’ordine su cui si 
fonda la ! loso! a dell’azienda. Tantissimi i servizi pro-
posti dall’Of! cina Memini Franco, vero e proprio pun-
to di riferimento della zona: dai semplici tagliandi di 
qualsiasi veicolo all’utilizzo delle ultime attrezzature 

digitali (dim sport) riguardanti mappatura delle centra-
line per riduzione di consumi e aumento di coppia e 
cavalli nell’ottica di un miglioramento delle prestazioni 
di auto e moto di ogni tipo, soluzioni per problemi con 
! ltro anti particolato FAP DPF e valvole EGR, servizio 
di soccorso stradale e molto altro ancora. 
Molto richiesti in questo periodo i servizi revisioni (per 
AUTO MOTO QUAD CICLOMOTORI TRICICLI QUA-
DRICICLI TAXI NCC) e GOMMISTA AUTO E MOTO. 
Aperto dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 12 e dalle 14 
alle 19 e il sabato mattina dalle 8 alle 12. Memini ri-
sponde alle esigenze della clientela con assoluta ra-
pidità: l’autof! cina, infatti, oltre all’impeccabile servizio 
di qualità, garantisce tempistiche d’intervento rapide 
per ogni tipo di operazione. 
Memini Franco - Via degli Artigiani 428 A/B loc. Pigna 
Zona industriale  25015 Rivoltella del Garda (BS)
Tel. 030 9111943

L’autof! cina Memini di Rivoltella del Garda unisce alla professionalità 
e competenza del personale la garanzia di un lavoro ef! ciente, 
accurato e quali! cato oltre a una estrema rapidità del servizio

UN’AUTOFFICINA A 360°

LE RUBRICHE: AUTO&MOTORI



58

Importante casa editri-
ce e agenzia comunica-
zione di Brescia ricerca 
un/a commerciale. In 
particolare la risorsa si 
occuperà di promuove-
re la vendita degli spazi 
pubblicitari/redaziona-
OL� RQOLQH�H�RIÀ�LQH�VX����
testate e servizi dedica-
ti alla comunicazione a 
������ 5HTXLVLWL� IRQGD�
mentali: serietà, ambi-
zione, determinazione 
nel raggiungimento de-
gli obiettivi, buona dia-
lettica, esperienza nel 
ruolo, conoscenza del 
territorio di Brescia e 
provincia, auto propria, 
buona capacità orga-
nizzativa, predisposi-
zione al lavoro in team. 
La società sarà in gra-
do di valorizzare le can-
GLGDWXUH� SL�� TXDOL¿�FDWH�
FRQ� FRVWDQWH� DI¿�DQFD�

mento e proporre so-
luzioni economiche ai 
massimi livelli di mer-
FDWR��3HU�¿�VVDUH� LQFRQ�
tro inviare c.v. a: carlo.
boni@publimax.eu

Cuoco italiano con più 
GL����DQQL�G¶HVSHULHQ]D�
offesi in Brescia e pro-
YLQFLD��7HO�����������

Alfa Romeo���������76�
GHO� ����� .P� ��������
unico proprietario full 
optional. Chiamare la 
VHUD�GRSR� OH�������7HO��
���������

Alfa Romeo���������76�
GHO� ����� .P� ��������
unico proprietario full 
optional. Chiamare la 
VHUD�GRSR�OH��������7HO��
���������

Vendo Audi� $�� FRPH�
ricambi.    
7HO������������

BMW R� ����� 57� GHO�
����� .P� ������� XQLFR�
proprietario, Chiamare 
OD� VHUD� GRSR� OH� �������
7HO�����������

BMW R� ����� 57� GHO�
����� .P� ������� XQLFR�
proprietario, Chiamare 
OD� VHUD� GRSR� OH� ������
7HO�����������

Acquisto moto usa-
ta o moto incidenta-
WD�� 5LWLUR� D� GRPLFLOLR��
Per informazioni Tel. 
����������

Vendo bicicletta elet-
trica da donna come 
nuova a metà prezzo. 
7HO������������

Vendo bicicletta elet-
trica come nuova   
7HO������������

Regalo  cyclette  data-
ta in buono stato e fun-
zionante.   
7HO������������

50,00 Euro cad Bici-
cletta per donna come 
nuova vendo   
7HO������������

Cerco una vecchia bici-
FOHWWD�GD�FRUVD�GDO������
DO� ������ 6RQR� XQ� DS�
passionato di ciclismo. 
7HO������������

Compro vecchie inse-
gne in metallo oppure 
targhe Agip ed Eni.  
7HO������������

LAVORO RICHIESTE
 125 ADDETTI 
PUBBLICI ESERCIZI

Per i tuoi annunci gratuiti fax 030 280323 o mail  areablu@publimax.eu
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IMPORTANTE
A decorrere dall’1 gennaio 2012, tutti gli 
annunci per la vendita o la locazione di 
immobili, devono riportare obbligatoria-
mente la classe e l’indice di prestazione 
energetica dell’edi! cio o della singola 
unità abitativa. In caso di inottemperan-
za sono previste sanzioni a carico dei 
titolari degli annunci. (Legge Regionale 
Lombardia 11/12/2006 n. 24 artt. 9 c. 1, 
lett. d e 27 n. 1 - quater).

IMPORTANTE
A decorrere dall’1 gennaio 2012, tutti gli 
annunci per la vendita o la locazione di 
immobili, devono riportare obbligatoria-
mente la classe e l’indice di prestazione 
energetica dell’edi! cio o della singola 
unità abitativa. In caso di inottemperan-
za sono previste sanzioni a carico dei 
titolari degli annunci. (Legge Regionale 
Lombardia 11/12/2006 n. 24 artt. 9 c. 1, 
lett. d e 27 n. 1 - quater).

LAVORO OFFERTE
 105 PERSONALE
COMMERCIALE

ricerca con urgenza 
APPRENDISTA CARROZZIERE VERNICIATORE 

per la propria sede di Desenzano del Garda.
Per colloqui  tel. 030 3662132 

oppure inviare mail a: info@servicecardesenzano.it

AUTOMOBILI E
FUORISTRADA

 302 OFFERTE

ACCESSORI E 
RICAMBI

 305 OFFERTE

MOTO
312 OFFERTE

MOTO
 315 RICHIESTE

BICICLETTE E
ACCESSORI

 321 OFFERTE

BICICLETTE E
ACCESSORI

 322 RICHIESTE

 907 COLLEZIONI

il prossimo numero di

AREABLU
sarà in distribuzione dal 9 luglio



stai cercando
lavoro?

cerchiamo 
per Brescia e Desenzano

��ǇJXUH
con grandi FDSDFLW¢�FRPXQLFDWLYH 

e attitudini alla vendita 

$ǅGDWL�DOOD�VHULHW¢�GL�XQàD]LHQGD�
GDOOàHVSHULHQ]D�WUHQWHQQDOH�

e diventa parte del nostro team

inviaci la tua candidatura: FDUOR�ERQL#SXEOLPD[�HX
R�FKLDPDFL�DO�QXPHUR�030 37 76 552

ZZZ�SXEOLPD[�HX






